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CAPITOLO 1 

 

Art 1 Oggetto dell'appalto 

 

N.B. Per quanto non espressamente specificato nel presente capitolato speciale di appalto e 

per eventuali ulteriori riferimenti di legge si farà riferimento al capitolato generale d’appalto 

dei lavori pubblici approvato con D.M. n°145/2000 ed al regolamento per i lavori pubblici 

approvato con DPR 5 ottobre 2010 n. 207, oltre che alla normativa vigente in materia di 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori per l'ampliamento del Cimitero di Carinaro (CE), attraverso la 

realizzazione di nuovi viali, marciapiedi, impianto elettrico, impianto di irrigazione, impianto di 

smaltimento acque meteoriche e aiuole, nonché demolizione di muretto esistente tra l’attuale 

Cimitero ed il suo ampliamento. 

Le opere saranno realizzate sul terreno adiacente all’esistente Cimitero, già di proprietà comunale. 

L’intervento si inserisce in un’aria di circa 5.300 mq già recintata con un muro in mattoni faccia vista. 

L’accesso all’area è garantito da aperture già realizzate nel confine con il precedente ampliamento. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi individuati negli elaborati grafici di 

progetto dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) 

relativo all’intervento è ___________________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

______________. 

Costituiscono parte integrante del progetto i seguenti elaborati: 

• Relazioni 

- Tavola A. Relazione Generale con Quadri Economici 

- Tavola B. Relazione Tecnica Impianto Elettrico 

- Tavola C. Relazione Tecnica pavimentazione viali e marciapiedi e impianto rete fognaria  

- Tavola D. Relazione Tecnica Impianto di irrigazione 

- Tavola E. Piano di sicurezza e di coordinamento 

- Tavola F. Tavole Grafiche 

- Tavola G. Capitolato Speciale d’Appalto 

- Tavola H. Piano di Manutenzione 

- Tavola I. Cronoprogramma 

- Tavola L. Schema di contratto 

 

• Computi Metrici Estimativi ed Elenco Prezzi 

- Computo metrico ed EP impianto elettrico intero intervento 
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- Computo metrico ed EP impianto elettrico Lotto 1 

- Computo metrico ed EP pavimentazione e impianto rete fognaria intero intervento 

- Computo metrico ed EP pavimentazione e impianto rete fognaria Lotto 1 

- Computo metrico ed EP impianto di irrigazione intero intervento 

- Computo metrico ed EP impianto di irrigazione Lotto 1 

- Computo metrico ed EP sicurezza intero intervento 

- Computo metrico ed EP sicurezza Lotto 1 

 

• Tavole Grafiche in scala 

- Tavola 1: Inquadramento territoriale 

- Tavola 2: Grafici Impianto elettrico Intero Intervento 

- Tavola 3: Grafici Impianto elettrico- Schemi unifilari e carpenterie 

- Tavola 2: Grafici Impianto elettrico - Schemi unifilari e carpenterie Lotto 1 

- Tavola 4: Stato di fatto e di progetto con sezione viale principale 

- Tavola 5: Schema impianto di smaltimento acque meteoriche e profili 

- Tavola 6: Schema impianto di irrigazione 

- Tavola 7: Particolare sezione  

 

Art. 2 Ammontare dell’appalto 

Il presente appalto è dato a: corpo  

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto ammonta ad euro 687.242,08, diviso 

in due lotti, come illustrato nel seguente Quadro Economico.  

 

L’importo complessivo dei lavori a base d’asta per il Lotto 1 è di € 326.362,72 (diconsi Euro 

Trecentoventiseimilatrecentosessantadue/72 cent) esclusi dell’IVA, inclusi dei costi della 

manodopera pari a € 115.210,51 (diconsi Euro Centoquindicimiladuecentodieci/51 cent) ad 

esclusione delle opere necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/2008 

QUADRO ECONOMICO  Importi €  Importi €  Importi € 

A - Lavori    Intero intervento Lotto1 Lotto 2

A.1) Lavori a misura

A.1.1) Lavori a misura (Computo Pavimentazione e Fognatura) € 380.911,74 € 228.717,20 € 152.194,54

A.1.2) Lavori a misura (Computo Impianto elettrico) € 98.115,48 € 71.670,24 € 26.445,24

A.1.3) Lavori a misura (Computo Impianto di irrigazione) € 45.884,48 € 25.975,28 € 19.909,20

A.2) Lavori a corpo    € 0,00 € 0,00 € 0,00

A.3) Lavori in economia € 0,00 € 0,00 € 0,00

A.4) Oneri di Manodopera € 185.301,02 € 115.210,51 € 70.090,51

A.5) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta   € 10.300,15 € 5.500,44 € 4.799,71

Importo dei lavori a base di gara  (A1+A2+A3) € 524.911,70 € 326.362,72 € 198.548,98

Totale lavori da appaltare (A1+A2+A3+A5)  € 535.211,85 € 331.863,16 € 203.348,69

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER: 

B1 - SPESE GENERALI

B.1.1) Accantonamento per contenziosi di cui all'art. 133 del D.Lgs 163/2006 € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.1.2) Rilievi, accertamenti ed indagini, accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.1.3) Oneri tecnici per servizi di ingegneria in progettazione ed esecuzione (cassa compresa) € 26.245,59 € 16.318,14 € 9.927,45

B.1.4) Incentivo alla progettazione ex art. 113 (quota parte 1,3%) € 6.823,85 € 4.242,72 € 2.581,14

B.1.5) Collaudi (Cassa prof. Compresa) € 0,00 € 0,00 € 0,00

B.1.6) Autorità lavori pubblici € 300,00 € 150,00 € 150,00

B.1.7) Spese per commissioni giudicatrici € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 33.369,44 € 20.710,85 € 12.658,59

B2 - ALTRE SOMME A DISPOSIZIONE dell'A.C.

B.2.1) Allacciamenti ai pubblici servizi € 2.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00

B.2.2) IVA sui lavori a base d'asta (10%) € 52.491,17 € 32.636,27 € 19.854,90

B.2.3) IVA per oneri tecnici e collaudi (22%) € 5.774,03 € 3.589,99 € 2.184,04

B.2.4)Imprevisti € 15.747,35 € 9.790,88 € 5.956,47

€ 76.012,55 € 47.017,14 € 28.995,41

C - Oneri di discarica

C1) Oneri di smatimento da pagarsi a fattura € 34.957,58 € 34.957,58

C2) IVA su Oneri di smatimento di cui al punto C1) € 7.690,67 € 7.690,67

COSTO COMPLESSIVO LAVORI (A + B+ C) € 687.242,08 € 399.591,15 € 287.650,93
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di € 5.500,44 (diconsi Euro Cinquemilacinquecento/44 cent), i quali non sono soggetti a ribasso 

d’asta ai sensi dell'art. 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del D.Lgs. n.81/2008 

e ss.mm.ii.  

L’importo complessivo dei lavori a base d’asta per il Lotto 2 è di € 198.548,98 (diconsi Euro 

Centonovantottomilacinquecentoquarantotto/98 cent) esclusi dell’IVA, inclusi dei costi della 

manodopera pari a € 70.090,51 (diconsi Euro Settantamilanovanta/51 cent) ad esclusione delle 

opere necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori ai sensi del D.Lgs. 81/2008 di € 4.799,71 

(diconsi Euro Quattromilasettecentonovantanove/71 cent), i quali non sono soggetti a ribasso d’asta 

ai sensi dell'art. 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del D.Lgs. n.81/2008 e 

ss.mm.ii.  

L’incidenza della manodopera è pari al 0,353013702 (35,3%) dell’importo dei lavori a base di gara. 

Dalle valutazioni effettuate è risultato che per la completa esecuzione dei lavori del Lotto 1 sono 

necessari 120 giorni naturali e consecutivi e per la completa esecuzione dei lavori del Lotto 2 sono 

necessari 70 giorni naturali e consecutivi. I giorni di lavoro effettivo sono stati incrementati a 140 e 

90 per valutare i tempi di ritardo, come dettagliato nel cronoprogramma allegato. 

  

Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto 

• Il contratto è stipulato a corpo. 

• I prezzi offerti in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 

quantità di lavorazione eseguita. 

• Detti prezzi sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006, sia per la parte degli 

oneri della sicurezza che per la parte delle lavorazioni e delle forniture. 

• I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono ai lavori posti a base di gara. Per gli oneri di 

sicurezza e salute nel cantiere i prezzi, fissi ed invariabili, sono indicati dalla Stazione 

appaltante negli atti progettuali ed allegati al Computo metrico estimativo per la sicurezza. 

• L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto 

conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché 

la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai 

dispositivi per la sicurezza stessa. 

• L'importo dei lavori a corpo resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 

nessuna delle parti alcuna verifica sulla misura o sul valore relativi alla quantità del lavoro. 

L’importo degli oneri per la sicurezza, fisso e invariabile, verrà corrisposto in proporzione 

all’avanzamento dei lavori. 

 

Art. 4 Categorie 

La categoria di lavoro prevalente prevista nell'appalto è la OG1 (edifici civili ed industriali) ed in 

misura minore la OS24 (Verde ed arredo urbano).  

Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella sottostante tabella (escluso oneri speciali 

sicurezza): 

 

Lavorazioni omogenee e categorie contabili 
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01 Scavi, rinterri e rilevati 

02 Demolizioni e rimozioni 

03 Opere in c.a. 

04 Lattonerie e impermeabilizzazioni 

05 Pavimenti e rivestimenti in pietra 

06 Impianto elettrico 

07 Opere a verde 

08 Noli e lavorazioni varie 

09 Opere fognarie e drenaggi 

 

Art. 5 Descrizione dei lavori 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Pavimentazione viali e marciapiedi 

Il progetto prevede la realizzazione della pavimentazione per tutti i viali ed i marciapiedi da realizzare 

all’interno dell’area oggetto di intervento. La nuova pavimentazione dei viali sarà costituita da:  

- Base di terreno compatto;  

- Cassonetto in mista granulare compattato con spessore di cm 20;  

- Massetto di sottofondo in cls con rete elettrosaldata con spessore minimo di 10 cm;  

- Strato di allettamento in sabbia e cemento con spessore di 8 cm;  

- Pavimentazione in cubetti di porfido delle dimensioni 4*4*6 cm;  

- Cordoni 10x25x100 cm per marciapiedi;  

- Cordoli in porfido di dimensioni 6x25x70 cm per le aiuole.  

 

I materiali da utilizzare saranno: 

• Calcestruzzo classe di resistenza C25/30 

• Acciaio tipo B450C 

• Rete elettrosaldata tipo B450C 

• Classe di consistenza S4 

• Classe di esposizione XC2 

• Dimensione dell’aggregato 20 

o simili, previa autorizzazione del Direttore dei Lavori. 

Il progetto prevede che la realizzazione della pavimentazione venga eseguita garantendo una 

pendenza tale da garantire il deflusso e lo smaltimento delle acque (3%). 

Nuovo sistema di drenaggio acque meteoriche 

La rete fognaria per lo smaltimento delle acque meteoriche in progetto sarà costituita da tubazioni 

in PEad DN315, DN250 e DN160. Le operazioni di pulizia degli spechi saranno rese possibili dalla 

presenza, lungo il tracciato delle canalizzazioni, di pozzetti. Tali pozzetti, oltre che in corrispondenza 

delle curve, delle variazioni di speco, delle confluenze, saranno disposti a non più di 25 m di distanza 
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l’uno dall’altro ed in modo che il tratto di canale compreso tra due pozzetti successivi sia ad asse 

rettilineo (Circolare 11633 Ministero LL.PP.).  

Il viale principale prevede 4 collettori N250 e 2 collettori DN315. Il collettore DN315 finale (pozzetti 

PA-3) sarà collegato al sistema fognario esistente su via Garibaldi. I viali laterali, di dimensioni più 

ridotte, prevedono collettori DN160. La raccolta delle acque piovane avverrà da caditoie poste su 

pozzetti di raccolta con sifone incorporato, situati da entrambi i margini della carreggiata, allacciati 

ai pozzetti d’ispezione mediante tubi in PEad DN160. Attraverso le caditoie stradali, le acque 

meteoriche e, nella stagione estiva, le acque di lavaggio dei viali saranno raccolte e collettate nella 

rete di fognatura. Il presente progetto prevede l’installazione di caditoie a griglia, da istallarsi nella 

sede stradale in corrispondenza della cunetta formata a ridosso del gradino del marciapiede. Il 

sistema di raccolta sarà costituito da 18 collettori.  

Impianto di irrigazione 

L’impianto di irrigazione sarà costituito da 12 linee di irrigazione che serviranno le 12 aree con zone 

a verde individuate all’interno dell’area oggetto di intervento. L’alimentazione principale di detta rete 

è garantita dalla presenza di una cisterna, con presa da pozzo, situata in un locale tecnico adiacente 

all’area dell’intervento. 

Le 12 linee di irrigazione, con origine all’interno o in prossimità del locale tecnico dove attualmente 

è situata la cisterna, saranno collegate a 12 elettro-valvole in PVC da 1 pollice poste in parallelo 

all’interno di un vano appositamente realizzato. Il collegamento delle elettro-valvole alle centraline 

di programmazione è garantito da cavi elettrici a basso voltaggio (<3 V) collocati in appositi cavidotti 

del tipo corrugato a doppia parete. Ogni elettro-valvola sarà responsabile del buon funzionamento 

della corrispondente linea di irrigazione. Le diramazioni principali all’uscita di ogni elettro-valvola 

saranno realizzate con tubazioni in PEad di diametro pari a 32 mm.  

L’impianto di irrigazione previsto è del tipo automatico, ed in particolare ad ala gocciolante auto-

compensante del diametro di 16mm con tubi interrati. 

Impianto elettrico per predisposizione luci votive e per pubblica illuminazione 

I lavori in oggetto comprendono la fornitura e posa in opera di tutti gli elementi necessari per la 

realizzazione completa degli impianti tecnologici; in particolare saranno previsti i seguenti impianti: 

• impianti elettrici (quadri elettrici, linee di alimentazione, impianto luce, F.M. e impianto 

equipotenziale di terra). 

L’intervento di ampliamento in oggetto, una vola terminato, vedrà la realizzazione di numero 10 

Blocchi realizzati tutti a piano terra. 

Gli ambienti su cui si deve intervenire sono da considerare di tipo ordinario; in funzione della 

classificazione fatta, l’impianto elettrico da realizzare deve seguire le regole generali, con particolare 

riferimento alle CEI 64-8. 

In questo progetto si è previsto di dotare i nuovi blocchi, che conterranno i loculi, di un’illuminazione 

votiva ad elevata sicurezza elettrica: le lampade a LED [consumo lampada a LED a luce piena pari 

a 500 mW (0,5W)] dovranno essere collegate a valle di trasformatore di sicurezza con uscita a 24V 

ed ingresso da circuito SELV. Per ogni loculo, oltre alla lampada a LED sarà installata una presa 

bipasso2P 6A 24V (SELV). 
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Art. 6 Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al progetto 

esecutivo, redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre, per tutte le indicazioni di 

grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 

e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

 

Art. 7 Variazioni delle opere progettate 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 

senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 

qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010. 

Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori 

di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle 

categorie dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato 

per la realizzazione dell'opera. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, 

quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 

prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali 

e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 

momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 

5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 

l’esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono 

approvate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo 

l’ordinamento della singola Stazione Appaltante. 

Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 

parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario 

del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla 

quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 

lavori non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in 

nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 

163 del D.P.R. n. 207/2010. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei 

lavori oggetto dell'appalto, qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute 

omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s) del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un 
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notevole pregiudizio economico all'esecutore è riconosciuto un equo compenso, comunque non 

superiore al quinto dell'importo dell'appalto.  

 

CAPITOLO 2 

Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 

Art. 8 Osservanza del capitolato speciale d'appalto e di particolari disposizioni di 

legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto. 

• Si procederà alla stipula del contratto, nella forma dell’atto pubblico amministrativo, solo se 

gli accertamenti posti in essere dall’Amministrazione tramite il sistema del DURC ed inerenti 

alle regolarità contributive (INAIL, INPS, CASSA EDILE) daranno esito positivo. 

• In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. In caso di discordanze si farà riferimento agli 

elaborati di maggior dettaglio in scala. 

• In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle 

di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

• L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 

Speciale d'Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato. Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

da 1362 a 1369 del Codice civile. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di 

polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 

igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni 

di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i., al D.Lgs. 03 aprile 2006, 

n. 152 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

 

Art. 9 Documenti che fanno parte del contratto 

È parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, la 

seguente documentazione: 
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• Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 

• Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 

dell'appalto; 

• Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 

norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

• L'elenco dei Prezzi Unitari; 

• Il Cronoprogramma; 

• Le polizze di assicurazione e di garanzia; 

• Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i.; 

• La relazione tecnica; 

• Le tavole progettuali. 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e 

controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli 

all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei 

lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme 

e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle 

indicate dagli atti seguenti: Contratto - Elaborati progettuali e grafici - Relazione tecnica - Capitolato 

Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi. In ogni caso le disposizioni adottate dovranno essere accettate 

dal D.L. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo 

gli stessi carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 

contrattuali. 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarare la 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano 

il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
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Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, 

l’appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e  disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori. 

 

Art. 10 Fallimento dell'appaltatore 

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 

preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 

1998, n. 252, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento del completamento dei lavori. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha 

formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario 

aggiudicatario. 

 

Art. 11 Risoluzione del contratto 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui 

all'art. 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento o tramite posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità 

di ulteriori adempimenti nei casi previsti dagli artt. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e in 

particolare: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide intimategli dal Direttore 

dei Lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle 

norme sostanziali sul subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni intimategli dalla Stazione Appaltante per il 

ritardo nell'inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al 

programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle 

finalità dell'appalto, viene contrattualmente configurata come grave inadempimento, grave 

irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte dell'Appaltatore agli obblighi alle 

condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata ingiudicato per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei 

riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti 

comunque interessati ai lavori, ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni intimategli al riguardo dal Coordinatore della 

Sicurezza, dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, 

secondo il disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile 

del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei 

lavori ovvero dal Direttore dell'esecuzione, proporrà, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del 
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codice, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un 

termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

Il contratto sarà altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come 

definiti dall'art. 132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi 

che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento 

dello stato di consistenza, si procederà alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 

per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto 

dall'articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione Appaltante sarà trasmessa all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 

disporrà con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché 

l'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera dovranno essere mantenuti a 

disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 

costo. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto sarà determinato l'onere da porre a carico 

dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 

impresa i lavori, ove la Stazione Appaltante non si sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 

comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla Stazione Appaltante ai sensi degli 

articoli 135, 136, 137, 138 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'Appaltatore dovrà provvedere al 

ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del 

termine assegnato, la Stazione Appaltante provvederà d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi 

oneri e spese. 

 

Art. 12 Cauzione provvisoria 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre 

la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 

75 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori 

posti a base dell'appalto. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo 

della garanzia è fissato nella misura massima del 2% del prezzo base. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per 

fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di 

fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni 
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decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 

aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante. 

 

Art. 13 Cauzione definitiva 

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 

10 dieci per cento dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 

dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 

centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nella misura massima del 10 % dell'importo 

contrattuale. In ogni caso, qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con 

ribasso d'asta superiore al 10 dieci per cento, tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di 

due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Come disposto dall'art. 75 comma 

7 del D.Lgs. n. 163/2006, per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 

50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse segnaleranno, in sede di offerta, il possesso del requisito, 

e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva così calcolata sull’importo di contratto sarà progressivamente svincolata ai 

sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La cauzione definitiva coprirà gli oneri per il 

mancato o inesatto adempimento contrattuale e cesserà di avere effetto solo alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Detta cauzione dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile e la sua operatività entro 

15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa sarà progressivamente 

svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale 

importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, sarà automatico, senza necessità 

di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 

da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in originale 

o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20% dell'iniziale 

importo garantito, sarà svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni 

contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituirà inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore 

spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 

danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 128, comma 1, del 

D.P.R. n. 207/2010, la garanzia sarà presentata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti 
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i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 

di cui all'art. 75 del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o 

la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 14 Coperture assicurative 

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 

• una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno 

pari all'importo del contratto per danni alle opere oggetto del contratto, per danni alle opere 

ed impianti preesistenti e per demolizione e sgombero; 

• una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori con un massimale che deve essere almeno pari a euro 500.000,00 € (diconsi euro 

cinquecentomila/00). 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati 

con il D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 

 

Art. 15 Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. 

n.163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a 

cottimo, da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) 

dell'importo della categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. Qualora si 

adotti la procedura indicata all'art. 122 comma 7 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., il limite è del 20%. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 

nella categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, 

possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si 

compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 

subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 

qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente 

indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate 

qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 

207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere 

specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono 

comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
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Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/201 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo 

singolarmente superiore al 15% e di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; OS 3 - impianti idrico-sanitari o, 

cucine, lavanderie; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione; OS 8 - 

opere di impermeabilizzazione; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di 

rifiuti; OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; OS 20-A - rilevamenti topografici; 

OS 20-B - indagini geognostiche; OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione; OS 25 - scavi archeologici; 

OS 27 - impianti per la trazione elettrica; 

OS 28 - impianti termici e di condizionamento; OS 29 - armamento ferroviario; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; OS 34 - sistemi antirumore per 

infrastrutture di mobilità. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in 

cottimo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

• che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso 

d'opera, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi 

e le forniture o parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

• che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni; 

• che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, 

l'Appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in 

relazione alla prestazione subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, 

è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 

• che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di 

cui agli artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136"; 
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Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

• l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

• l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita 

la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 

dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente; 

• la Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti 

e l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni 

dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate 

del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende 

il successivo pagamento a favore degli affidatari; 

• ove ricorrano condizioni di crisi di liquidità finanziaria dell'affidatario, comprovate da reiterati 

ritardi nei pagamenti dei subappaltatori o dei cottimisti, o anche dei diversi soggetti che 

eventualmente lo compongono, accertate dalla stazione appaltante, per il contratto di appalto 

in corso può provvedersi,  sentito l'affidatario, anche in deroga alle previsioni del bando di 

gara, al pagamento diretto del subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite. Ciò è sempre consentito anche per i contratti di appalto in 

corso, nella pendenza di procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ove 

ricorrono le determinazioni del tribunale competente per l'ammissione alla predetta 

procedura; 

• l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa 

la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 

c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 

da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio; 

• prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 

dieci giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo 

tramite i subappaltatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), 

assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.; 

• l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 

o della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 

dipendente; 

o del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il 

subappaltatore; 

• nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 

dell’importo dei medesimi; 
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• le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto; 

• ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 

l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati 

necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può 

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 

si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte 

le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 

Appaltante sono ridotti della metà. 

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della 

regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia 

accertato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore 

dell'esecutore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione 

nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale 

pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate 

da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. 

 

Art. 16 Trattamento dei lavoratori 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 

nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se 

receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 

dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli 

infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro 

gli infortuni, attestandone la conoscenza. 

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
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Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui 

al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 

6 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 

Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi 

stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 

gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 

ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 

momento della firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 

un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 

assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 

n. 207/2010, la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei 

subappaltatori, al pagamento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la 

cassa edile, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 

Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

  

CAPITOLO 3 

Art. 17 Consegna dei lavori - programma esecutivo dei lavori - piano di qualità di 

costruzione e di installazione - inizio e termine per l'esecuzione - consegne parziali – 

sospensioni 

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 120 giorni per il Lotto 1, e 80 giorni per 

il Lotto 2, dalla data di registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato 

Generale d'Appalto e secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 

per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 

contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei 

lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova 

data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 

convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la 

Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando 

il risarcimento del danno qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire 

motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova 

procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede 

all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 

offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 
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Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di 

accoglimento dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali 

nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati 

dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda 

tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal 

ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può 

esercitarsi qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o 

comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 

maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, 

si applicano le disposizioni di cui ai due punti precedenti. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 

Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il 

verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

È facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi 

dell'art. 153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 

periodi terzo e quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata 

esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico, ivi 

compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel 

processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le motivazioni che 

giustificano l'immediato avvio dei lavori. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi 

costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se 

non diversamente determinati. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 

infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e 

comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta 

denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva 

della valutazione dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si 

prevede di impiegare nell'appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 

prima dell'effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, 

da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’inizio dei lavori è subordinato all’acquisizione da parte del Comune del certificato attestante la 

regolarità contributiva (DURC) nei confronti degli enti preposti INPS, INAIL e cassa edile, secondo 

quanto previsto dall’articolo 20 della Legge n. 30/2003; la mancata presentazione di tale documento 

comporta la facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto; l’obbligatorietà si estende a 

tutti gli eventuali subappaltatori. 
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Nell’esecuzione dei lavori l’impresa deve sempre garantire l’accessibilità ed il regolare 

funzionamento delle attività di servizio negli edifici e spazi adiacenti al cantiere. Sarà necessaria, a 

tal fine, una puntuale programmazione degli interventi con il Coordinatore della Sicurezza in fase di 

esecuzione e il D.L. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente CSA, si richiamano gli artt. 153 ss. Del D.P.R. 

207/2010. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

10 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo 

periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 

proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa 

il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso 

dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 

fissato dal presente Capitolato. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 

comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 

si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni 

erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 

modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili 

che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 

scadenze contrattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 

sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la 

Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, 

senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori 

compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 

dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

• Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato secondo le scadenze 

riportate e secondo le ulteriori indicazioni presenti nel cronoprogramma allegato al presente 

capitolato. 
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• Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle normali 

manifestazioni atmosferiche. 

• L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle 

opere. 

• Per la durata dei lavori è stato stimato un tempo di 120 (centoventi) giorni per il Lotto 1 e 80 

(ottanta) giorni per il Lotto 2; A lavori ultimati la Stazione Appaltante acquisisce Certificato 

attestante la regolarità contributiva (DURC) nei confronti degli enti preposti INPS, INAIL e Cassa 

edile, prima dell’approvazione del CRE O COLLAUDO. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori 

previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 

158 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non 

si dà luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale 

viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori 

ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, 

indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente 

aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

Qualora la consegna sia parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 

risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 

provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 

l'Appaltatore può chiedere formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle 

aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di 

recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 

compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

È obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto 

del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi 

interessati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà 

attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative 

alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle 

attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli e 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 

ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, 

decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 

dai precedenti punti. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni non danno diritto all'Appaltatore di richiedere 

compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
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• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

• il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

• le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o 

di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al 

regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori 

eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 

necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei 

lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una 

volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 

non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 

Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso 

di sospensione parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 

Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 dalla data del 

verbale di consegna dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 

o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, 

lettera l) del D.P.R. n. 207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i., l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per 

l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 

mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche 

in funzione della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei 

materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 
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Art. 18 Danni da forza maggiore e sinistri 

L'Appaltatore è tenuto a adottare tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose. 

L'onere del ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sarà a totale carico 

dell’Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi 

dell'art. 129 del D.Lgs. 163/2006. 

 

Art. 19 Penali 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 

145, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera pari all'1 per mille 

dell'importo netto contrattuale, per un massimo del 10 per cento.  

• Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori per la conclusione 

complessiva delle opere ovvero delle singole fasi di lavoro da cronoprogramma, viene 

applicata una penale pari allo 1,0 per mille (euro uno ogni mille euro) dell’importo 

contrattuale. 

• La penale, nella stessa misura percentuale di cui al punto precedente, trova applicazione 

anche in caso di ritardo: 

1. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi; 

2. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

3. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 

4. all’ottemperamento agli ordini di servizio della Direzione Lavori, anche per motivi di 

sicurezza di iniziativa della D.L. ovvero su richiesta del C.S.E.; 

• L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del comma 1 non può superare il 10 per 

cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo in materia di risoluzione del 

contratto. 

• L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Se il ritardo sarà superiore a giorni 30 a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà 

procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 

sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 

Art. 20 Sicurezza dei lavori 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi 

dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di 

Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 
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L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 

menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo 

IV “Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare 

un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 

lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e 

la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 

le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 

compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• che il committente è il Comune di Carinaro e per esso in forza delle competenze attribuitegli 

l’Ing. Davide Ferriello; 

• che il Responsabile del procedimento, eventualmente incaricato dal suddetto Committente 

(ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è l’Ing. Davide Ferriello; 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'ing. Antonietta Simone; 

• che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'ing. __________; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri non sono 

soggetti a ribasso d'asta ai sensi dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 

dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i. ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
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• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i. a: 

• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, 

egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 

dalle imprese interessate. 

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del 

D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare: 

• eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 

sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

• un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

• un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di 

sicurezza sostitutivo. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 

ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 

attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 

e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: il progettista: 

la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell'appalto. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 21 Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
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L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della 

notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

 

Art. 22 Anticipazione e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 26 ter del Decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla 

Legge 98/2013, è prevista una anticipazione pari al 10% dell'importo contrattuale per i contratti di 

appalto relativi a lavori disciplinati dal Codice dei Contratti (D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i). 

Con esclusivo riferimento al presente contratto di appalto l'anticipazione di cui al primo 

periodo è elevata al 30% dell'importo contrattuale, previa polizza assicurativa implementata 

dell’interesse legale di un anno. 

I termini di erogazione e compensazione dell'anticipazione sono stabiliti dagli articoli 124, commi 1 

e 2, e 140, commi 2 e 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. 

Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l'anticipazione andrà compensata 

fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno contabile. 

Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione sarà effettuata 

nel primo mese dell'anno successivo e compensata nel corso del medesimo anno contabile. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di euro 

80.000,00. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui 

è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 

rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori e 

verificati dal Responsabile del Procedimento, non verranno compresi in pagamenti anticipati agli 

stati di avanzamento dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati 

di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai 

termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma 

restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, 

ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni 

dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 176 comma 9 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. la Stazione Appaltante verificherà, 

prima di effettuare qualsiasi pagamento a favore dell’Appaltatore, compresa l'emissione di eventuali 

stati di avanzamento lavori, il regolare adempimento degli obblighi contrattuali di quest’ultimo verso 

i propri affidatari (subappaltatori): ove risulti l'inadempienza dell’Appaltatore, la Stazione Appaltante 
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applicherà una detrazione sui successivi pagamenti e procederà al pagamento diretto al 

subappaltatore, nonché applicherà eventuali diverse sanzioni previste nel contratto. 

 

Art. 23 Conto finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 

(ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 

Art. 24 Collaudo 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti 

di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla 

loro complessità e al relativo importo. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno 

comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 

comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

Art. 25 Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore responsabilita' 

dell'appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito 

elencati: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 

Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 

dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso 

con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione 

dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione 

delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 

cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante 

che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la 
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realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della 

qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 

dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, 

illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 

manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 

servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 

tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 

campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 

di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 

l'autenticità. 

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo 

di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 

vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 

vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in 

corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili" e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 

di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto 

alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata la penalità 

prevista all'articolo "Penali" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti 

che potranno essere adottati in conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la 

irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

D.P.R. 128/59 e s.m.i. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 

collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 

l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 

costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 

impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti 

per l'allacciamento alla fognatura comunale. 
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20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 

diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale 

o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 

dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 

Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere 

compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 

cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a 

piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 

per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 

nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e 

sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale 

preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che 

sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni 

su esse. Entro 5 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 

sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 

apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 

che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 

118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 

contratti similari. 

28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme 

di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 

esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
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cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

29) Fornire al Coordinatore della Sicurezza tutta la documentazione richiesta nelle tempistiche e 

nelle modalità dettate dal Coordinatore della Sicurezza e dalla normativa vigente. 

30) Tutti gli oneri da sostenere per lo smaltimento in discariche autorizzate dei materiali di risulta 

sono a carico dell'Appaltatore. 

31) Sostenere a proprio carico tutte le spese di contratto e quelle inerenti e conseguenti alla 

stipulazione del contratto stesso e degli eventuali atti aggiuntivi, le tasse di registro e di bollo, 

le spese per le copie, etc., oltre a tutto quanto occorrerà per la predisposizione e 

registrazione del contratto e degli atti aggiuntivi. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nel 

compenso a corpo. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto 

soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla 

normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 

Art. 26 Cartelli all'esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1° giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non 

inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 

Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori 

e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti 

nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

  

Art. 27 Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

Per i materiali provenienti da escavazioni saranno riutilizzati in sito se ritenuti idonei dalla Direzione 

Lavori. Nel caso non risultassero idonei dovranno essere conferiti a discariche autorizzate a spese 

dell'Appaltatore. I materiali provenienti da demolizioni dovranno essere conferiti in discariche 

autorizzate a spese dell'Appaltatore. In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 

145/2000, i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione 

Appaltante. 

 

Art. 28 Rinvenimenti 

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle 

demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 

d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di 

essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimenti, 

quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da 

trasmettere alle competenti autorità. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti 

per legge agli autori della scoperta. 
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Art. 29 Brevetti di invenzione 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei 

Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a 

tutti i relativi obblighi di legge. 

 

Art. 30 Definizione delle controversie 

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo 

bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione 

del contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.  

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale, la competenza a conoscere 

delle controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

 

Art. 31 Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 

economico dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione 

dei Lavori ne dà immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più 

breve tempo possibile la propria relazione riservata in merito. 

L'importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al 20 per cento 

dell'importo contrattuale. (art. 240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). Tantomeno possono essere 

oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e del 

Regolamento D.P.R. 207/2010, sono stati oggetto di verifica. 

Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del 

procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la 

costituzione di apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, 

dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata 

di accordo bonario. 

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione 

Appaltante. Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria 

prospettata, si procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione 

determina la definizione di ogni contestazione sino a quel momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di 

transazione. La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il 

potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario 

risolutivo delle riserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. Le dichiarazioni e gli 

atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell'accordo 

bonario. La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
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Art. 32 Arbitrato 

Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e 

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento 

arbitrale ai sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 

L'arbitrato ha natura rituale. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza 

alla domanda, nomina l'arbitro di propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in 

relazione all'oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra 

soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di 

indipendenza, e comunque tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di 

arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle 

ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore 

dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazione dell'art. 241 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i 

disposti degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Il Collegio arbitrale decide con 

lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 

 

Art. 33 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 

somministrazioni per opere in economia invariabilità dei prezzi - nuovi prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono 

quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

• circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

• circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 

lavoro notturno; 

• circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

• circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 

l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 

vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio 

e sono fissi ed invariabili. 

È esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice 

Civile, ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
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Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi 

allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del 

D.P.R. n. 207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi 

allegato. 

  

Art. 34 Ulteriori disposizioni 

I prezzi riportati nell'Elenco Prezzi sono da intendersi per una completa e corretta esecuzione a 

regola d'arte dell'opera e l'Appaltatore non potrà richiedere nessun incremento di compenso per le 

lavorazioni previste, a meno che si tratti di vere e proprie varianti. 

L'Appaltatore accetta implicitamente tutti i prezzi riportati nell'Elenco Prezzi e su tali prezzi andrà ad 

effettuare la propria offerta. Non potrà richiedere nessun incremento degli stessi, nemmeno per 

adeguarli ad eventuali nuovi prezziari o ad altri prezzi desunti da indagini di mercato, analisi prezzi, 

ecc. 

Eventuali riserve da parte dell'Impresa saranno valutate solo se espresse prima della presentazione 

dell'offerta. Infatti, le imprese concorrenti nella loro offerta dovranno dichiarare: 

• di aver preso conoscenza del progetto in tutti i suoi particolari, riconoscendone la pratica 

eseguibilità a livello completo ed a regola d'arte, senza alcuna riserva e di ritenere gli 

elaborati relativi completi ed esaustivi; 

• di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali e delle circostanze generali, particolari, 

di traffico e degli accessi alle zone dei lavori che possono influire sui prezzi offerti. 

Il Responsabile del Procedimento, sentito il parere del Direttore dei Lavori, potrà eventualmente 

sospendere temporaneamente i lavori se le condizioni climatiche non consentiranno di eseguire le 

lavorazioni a regola d’arte. 

In ogni caso, l'Appaltatore non potrà richiedere nessun compenso extra contratto per eventuali 

sospensioni stabilite dalla Stazione Appaltante.Durante l'esecuzione dell'opera, l'Appaltatore dovrà 

ricorrere a proprie spese a tutti gli accorgimenti possibili per evitare danni ai manufatti esistenti e a 

terzi. 

Tutte le voci dell'Elenco Prezzi si devono intendere comprensive di tutti gli oneri e spese accessorie 

per eseguire le lavorazioni in modo completo ed a regola d'arte. 

Si riporta nuovamente una breve sintesi delle note generali per l'esecuzione dei lavori. 

 

NOTE GENERALI 

Valgono inoltre le seguenti indicazioni di carattere generale. 

Le impermeabilizzazioni dovranno essere realizzate a regola d’arte a onere dell’Impresa Appaltatrice 

per garantire una perfetta impermeabilizzazione all’acqua. Si dovranno quindi prevedere tutti i 

risvolti, collegamenti tra i diversi tipi di impermeabilizzazioni, secondo i sistemi e le modalità delle 

ditte fornitrici, al fine di dare le opere realizzate a regola d’arte. 

Le pavimentazioni, le finiture ed i rivestimenti in pietra sono specificati in dettaglio negli elaborati 

grafici.  
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Tutte le opere, i beni finiti, ed i materiali dovranno essere accettati dal Direttore dei Lavori prima della 

loro fornitura. Gli elementi lapidei dovranno avere le lavorazioni previste in progetto. Per le tipologie 

di materiale lapideo e per i diversi spessori si rimanda agli elaborati grafici. 

Tutti gli interventi in progetto dovranno essere realizzati con gli accorgimenti necessari per garantire 

la durabilità dell’opera oltre alla corretta e completa esecuzione a regola d’arte. 

Ogni responsabilità sui lavori e su eventuali danni provocati di qualsiasi natura sarà ad esclusivo 

carico dell'Appaltatore. 

I lavori devono essere intesi da realizzarsi completi in ogni particolare ed eseguiti a regola d'arte. 

Presentando l'offerta l'Impresa accetta interamente il progetto, i prezzi, le tempistiche di 

realizzazione, etc., accettando quindi la realizzabilità dell'opera come prevista. 

Per quanto non riportato nella presente relazione e per maggiori chiarimenti si rimanda agli altri 

elaborati progettuali, in particolare agli elaborati grafici. Sarà in ogni caso facoltà della D.LL. fornire 

nuovi dettagli costruttivi per l'esecuzione dell'opera senza che l'impresa appaltatrice possa 

richiedere ulteriori compensi. 

Si specifica che si dovranno eseguire tutte le lavorazioni specificate, le opere secondarie e quelle 

accessorie inserite negli elaborati di progetto e, in ogni caso, tutte le opere necessarie all'esecuzione 

completa ed a regola d'arte dei lavori in oggetto per rendere funzionali e complete tutte le opere. 

Tutti gli elaborati progettuali sono coperti dai diritti di copyright e non potranno essere riprodotti senza 

autorizzazione scritta rilasciata dal progettista. 

 

Art. 35 Adempimenti di fine lavori 

Entro 30 giorni dalla fine dei lavori l’Appaltatore dovrà consegnare al Direttore dei lavori al seguente 

documentazione: 

• dichiarazioni di conformità ai sensi della D.M. 37/08 di tutti gli impianti installati, completi di 

ogni allegato. 

• certificazioni riguardanti le caratteristiche dei manufatti posati; 

• referenze riguardante le case produttrici dei materiali posati ed ogni altra utile indicazione 

per il reperimento a distanza di tempo dei pezzi di ricambio; 

• manuali di istruzione e di manutenzione di tutti i macchinari, dispositivi ecc. messi in opera; 

• ogni altra documentazione necessaria ad integrare il fascicolo informativo allegato al piano 

di sicurezza; 

• certificazioni di avvenuto smaltimento alle discariche autorizzate dei materiali rimossi. 

 

Art. 36 Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

• le spese contrattuali; 

• le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

• le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
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• le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto e del registro di contabilità. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

CAPITOLO 4 

Qualità dei materiali e dei componenti 

 

Art. 37 Norme generali - accettazione qualità ed impiego dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 

purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono 

essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di 

controversia, si procede ai sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del 

Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera, previa 

autorizzazione alla posa da parte della D.LL. La Direzione dei Lavori può rifiutare in qualunque 

tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa 

non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in 

quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la 

Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto 

ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 

stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 

Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
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consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, 

imputando la spesa a carico dell'impresa appaltatrice. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la 

certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 

dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. 

dell'ambiente n. 203/2003. 

 

Art. 38 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o 

sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 

non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 

norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 

requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 

459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

• Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia 

(legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato 

di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

• A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 

norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 

lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 

pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 

normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 

importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 

produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

• I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 

ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 

tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
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e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione 

in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 

materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 

conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione 

valgono e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere 

grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta 

alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 

relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 

opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego 

nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori 

regole d'arte. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 

- UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 39 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

• Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere 

in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

• Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 

ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 

armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La 

sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

• L'impiego degli additivi negli impasti dovrà sempre essere autorizzato dal Direttore dei lavori, 

in conseguenza delle effettive necessità, relativamente alle esigenze della messa in opera, 

o della stagionatura, o della durabilità. Dovranno essere conformi alle norme U.N.I. 7101-72 

e successive, e saranno del tipo seguente: fluidificanti; aeranti: ritardanti; acceleranti; 

fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo; superfluidificanti. 

Per speciali esigenze di impermeabilità del calcestruzzo, o per la messa in opera in ambienti 

particolarmente aggressivi, potrà essere ordinato dal Direttore dei lavori l'impiego di additivi 

reoplastici. Per conferire idrorepellenza alle superfici dei calcestruzzi e delle malte già messi 

in opera si potranno impiegare appositi prodotti. Per le modalità di controllo ed accettazione 

la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle 

norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 
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• I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alle seguentie normative tecniche: UNI EN 

934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al 

presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 40 Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

Art. 41 Materiali e prodotti per uso strutturale 

Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 

devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

• identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 

• certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 

misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 

indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite 

dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 

• accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di 

accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni 
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diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della 

specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 

Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi 

e/o famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e 

del regime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego 

rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono 

generalmente essere effettuate da: 

• laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011; 

• laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

• altri laboratori, dotati di adeguata competenza e idonee attrezzature, appositamente abilitati 

dal Servizio Tecnico Centrale. 

Tutte le prove sui materiali saranno a carico dell'Appaltatore. 

 

Art. 42 Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e no, Normale e Precompresso 

La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la 

conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto 

e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del 

quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei 

Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e 

dispone l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve 

contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che 

serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. I certificati 

di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

• l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

• una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna 

sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

• l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 

• il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova; 

• la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 

• la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

• l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, 

con l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 
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• le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 

• le modalità di rottura dei campioni; 

• la massa volumica del campione; 

• i valori di resistenza misurati. 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le 

specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 

L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché 

la non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad 

una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi 

d'indagine, secondo quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato 

nel punto 11.2.6. del D.M. 14 gennaio 2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati 

ottenuti, si procederà ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura 

interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del 

calcestruzzo. 

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 

dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa. 

I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, 

qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che 

attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando 

non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 

verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture 

provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste 

al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del 

controllo di processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in 

cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere 

confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima 

dell'inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla 

determinazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così 

come indicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008. 

 

Art. 43 Acciaio 

Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. È 

fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. Il riferimento 

a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
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Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 

commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a 

rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 

obbligatorie (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 11.3.1): 

• in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

• nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 

• di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. A tale riguardo si definiscono: 

o lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente 

mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, 

fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze 

nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere 

compreso tra 30 e 120 t; 

o forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle 

grandezze nominali omogenee; 

o lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, 

costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in 

maniera inequivocabile, di risalire: 

• all’azienda produttrice; 

• allo stabilimento; 

• al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il 

prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la 

qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per 

la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci differenti, possono 

essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione 

sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la 

targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di 

laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. Ogni prodotto deve essere marchiato con 

identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche ma fabbricati nello stesso 

stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati 

in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere 

inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 
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Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni 

singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve 

essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, 

rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di 

produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo 

e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate 

nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente 

le eventuali modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

• mancata marcatura; 

• non corrispondenza a quanto depositato; 

• illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto 

attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della Direzione dei Lavori, le 

certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme 

Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

Il caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per 

le prove di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 

presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui 

una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori 

quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di 

stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto mediante i 

documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 

servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 

accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata 

dalla Direzione dei Lavori. 

Conservazione della documentazione d’accompagnamento 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 

archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità 

per almeno dieci anni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento 

per la rintracciabilità del prodotto. 

Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 

luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 

laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 
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Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse rientrare 

fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare 

di ciò il servizio tecnico centrale e la Direzione dei Lavori. 

Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il 

materiale non può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese 

dell’impresa, l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di Qualificazione 

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 

dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 14 gennaio 2008 paragrafo 

11.3.1.5). L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve 

riportare il riferimento al documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono essere 

accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al 

documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a 

rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve 

dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 

confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o 

per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati 

dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del 

D.M. 14 gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 

responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto 

il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che 

ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 

Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati 

dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano 

utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso 

specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati 

da idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. 

In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve 

essere accompagnata: 

• da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del 

centro di trasformazione; 
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• dall’attestazione inerente all’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 

direttore tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura 

è stata lavorata. Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà 

seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata 

effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture 

non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione 

di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo 

statico gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

 

Art. 44 Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 

denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Marmo (termine commerciale). 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 

da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

A questa categoria appartengono: 

• i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

• i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

• gli alabastri calcarei; 

• le serpentiniti; 

• oficalciti. 

 

Granito (termine commerciale). 

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 

A questa categoria appartengono: 

• i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da 

quarzo, feldspati sodico potassici e miche); 

• altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

• le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

• alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

Travertino 

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

 

Pietra (termine commerciale) 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
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A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 

alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

• rocce tenere e/o poco compatte; 

• rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 

calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le 

pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti 

(basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Tutti i cubetti di pietra dovranno rispondere alle "Norme per l'accettazione dei cubetti di pietre per 

pavimentazioni stradali" C.N.R. - ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 - ed. 1945. I pietrini in cemento 

dovranno corrispondere alle norme U.N.I. 2623-44 e seguenti. 

I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 9066/1 e 2-87. 

Nel presente progetto è previsto l’utilizzo di: 

- cubetti di porfido delle dimensioni 4x4x6 cm;  

- cordoni di porfido delle dimensioni 10x25x100 cm per marciapiedi;  

- cordoli in porfido di dimensioni 6x25x70 cm per le aiuole.  

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione 

ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

• appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come 

da norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica 

richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da 

crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

• avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento accettati dalla Direzione dei Lavori; avere le dimensioni nominali concordate e le 

relative tolleranze, rispettare tutte le richieste della D.LL.; 

• delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale): 

o massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e 

UNI EN 14617-1; 

o coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 

EN 13755 e UNI EN 14617; 

o resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 

14617; 

o resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 

o modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 

o resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 

e UNI EN 14617; 

o microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205; 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed 

alle prescrizioni di progetto. 
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I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali 

dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 

12058. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

14617 UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 

14205. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 45 Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 

pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

• elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 

• elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 

legati con cemento o con resine; 

• lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente 

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

• marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 

posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

• marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate; 

• marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 

14618. I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza 

di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 

nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm 

sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli 

di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene 

il coefficiente di usura al tribometro in mm. 

Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 

protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di 

cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 46 Prodotti per impermeabilizzazione 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture quelli che si presentano sotto forma 

di: 

• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo 

su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una 

membrana continua. 

Le membrane si designano in base: 

• al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

• al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

• al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film 

da non asportare, graniglie, ecc.); 

• al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano come segue:  

• mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

• asfalti colati; 

• malte asfaltiche; prodotti termoplastici; 

• soluzioni in solvente di bitume; emulsioni acquose di bitume; prodotti a base di polimeri 

organici. 

• soluzione liquida monocomponente a base di resine acriliche al solvente idoneo come 

promotore di adesione universale tipo Primer Flix Kedil. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 

fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

Impermeabilizzazione di opere interrate 

La platea di fondazione sarà impermeabilizzata mediante la stesa di membrane elastoplastomeriche 

di spessore 4 mm armata con geotessile non tessuto di poliestere, in foglio o in rotolo, posata tra i 

due strati di magrione in calcestruzzo come meglio indicato negli elaborati di progetto. Tale 

impermeabilizzazione dovrà avere idonea resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla 

lacerazione. Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 

protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni 

di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno.Inoltre durante la realizzazione si 

curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare 

sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

Impermeabilizzazione di marciapiedi 

Sopra il battuto e prima di posare la pavimentazione lapidea prevista in progetto dovrà essere 

realizzato uno strato impermeabilizzante costituito da una malta cementizia bicomponente elastica 

flessibile fino a -20°C a base di leganti cementizi, aggregati selezionati a grana fine, fibre sintetiche, 
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additivi speciali e polimerisintetici di dispersione acquosa tipo Mapelastic. L'applicazione della malta 

dovrà essere effettuata solamente dopo aver preparato adeguatamente il supporto, che deve 

presentarsi pulito, solido e sgrassato, e secondo le indicazioni fornite dalla casa produttrice. 

 

Membrane 

Le membrane per coperture in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato 

di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 

protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 

mancanza o a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti 

come riportato nella norma UNI 8178. 

• Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare 

le caratteristiche previste dalla norma UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, 

rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le 

membrane rispondenti alla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

• Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 

separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 

norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 

9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per 

questo impiego. 

• Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche 

previste dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 

9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per 

questo impiego. 

• Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le 

caratteristiche previste dalla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non 

normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

• Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche 

previste dalla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere 

ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I tipi di membrane considerate sono: 

• membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende 

un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a 

quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio 

gomma vulcanizzata); 

• membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

• membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico 

si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura 

corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di 

reticolazione (come, per esempio, cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici 

flessibili o gomme non vulcanizzate); 

• membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
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• membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o no, polipropilene); 

• membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) 

dotate di armatura; 

• membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 

interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque 

non di tenuta. 

In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 

membrana come fornita dal produttore. 

Classi di utilizzo: 

• Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

• Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

• Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 

gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

• Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 

e/o alla luce. 

• Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi 

(per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

• Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare 

(per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie 

anche caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti 

quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che 

per legge devono essere considerati tali. 

Le membrane sono valide per gli impieghi purché rispettino le caratteristiche previste dalle norme 

armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

Le impermeabilizzazioni dovranno essere realizzate a regola d'arte a onere dell'Impresa Appaltatrice 

per garantire una perfetta impermeabilizzazione all'acqua. Si dovranno quindi prevedere tutti i 

risvolti, i collegamenti tra i diversi tipi di impermeabilizzazioni (guaina, membrana, guaina liquida, 

prodotti tipo mapelastic etc.) secondo i sistemi e le modalità indicate dalle ditte fornitrici, al fine di 

dare le opere realizzate a regola d'arte. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 47 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
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Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

• diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; 

• durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 

si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per 

altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

• durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; 

• caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

• nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
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Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

• spessore: ±3%; 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

• se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

• il peso unitario. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

13888, UNI EN 12004, UNI EN 12860. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 48 Tubazioni 

Tubi di ghisa 

I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro parte, esenti da ogni difetto di fusione, di spessore uniforme 

e senza soluzione di continuità. Prima della loro messa in opera, a richiesta della Direzione dei lavori, 

saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. 

Tubi di cemento 

I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento, 

ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione esattamente circolare, 

di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere 

intonacate e lisciate. La fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed 

uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta che 

i grani dovranno rompersi sotto l'azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

Tubi di ardesia artificiale 

I tubi di ardesia artificiale (tipo "Eternit" o simili) dovranno possedere una elevata resistenza alla 

trazione ed alla flessione congiunta ad una sensibile elasticità, inalterabilità al gelo ed alle 

intemperie, assoluta impermeabilità all'acqua e resistenza al fuoco, scarsa conducibilità del calore. 

Dovranno inoltre essere ben stagionati mediante immersione in vasche d'acqua per il periodo di 

almeno una settimana. 

Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC) 

I tubi PVC dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo della 

ditta costruttrice, il diametro, l'indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sulle condotte per 
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acqua potabile dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto 

dalla Circ. Min. Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 

Come previsto dalle norme UNI 1401-1 le tubazioni dovranno essere di tipo: 

• SN4 SDR 34 

• SN8 SDR 34 

Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a prove, 

a cure e spese dell'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, 

l'Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della fornitura, ancorché messa in opera, e al 

risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 

In ogni caso le tubazioni e i pezzi speciali impiegati per uso stradale per le rispettive classi, dovranno 

essere rispondenti alla normativa UNI 7447-75 ovverosia alle norme ISO DIN. Per il PVC alveolare 

dovranno rispondere alla normativa UNI EN 13476. 

Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC-U) a triplo strato con parete liscia interna-esterna 

Tubi in PVC a triplo strato con parete liscia interna-esterna tipo “Martoni Fox” o similare con classe 

di rigidità nominale maggiore di 8 KN/mq, conformi alla norma EN 13476-2 tipo A 1  in barre da mt. 

3 – 5 - 6 con una estremità bicchierata e l’altra liscia tagliata perpendicolarmente all’asse del tubo 

stesso con uno smusso di circa 15°. 

I tubi devono essere del tipo a parete piena atti a consentire il collegamento ai pozzetti con spezzoni 

di tubo ottenuti da uno o più tagli sulla stessa barra. Il sistema di giunzione deve essere a bicchiere 

termoformato con guarnizione di tenuta a due componenti (TPV + PP) ad alte prestazioni (2,5 bar), 

preinserita in stabilimento di produzione e conforme alla norma UNI EN 681-2 WH. 

I tubi devono, di colore grigio chiaro ral 7037 o rosso mattone ral 8023, marcati in modo indelebile 

ad intervalli massimi di due metri riportando le seguenti informazioni: nome del produttore, norma di 

riferimento EN 13476-2 o identificativo del marchio di conformità da ente terzo, materiale (PVC-U), 

diametro esterno, classe di rigidità (SN8 – CR 8) data di produzione (giorno-mese-anno). 

La ditta produttrice deve possedere il certificato di conformità alle norme UNI EN ISO 9001:2008 del 

proprio Sistema di Qualità Aziendale, rilasciato da un organismo terzo accreditato secondo la norma 

UNI CEI EN 45012, ed il certificato di conformità del prodotto rilasciato da un organismo terzo di 

certificazione che sia accreditato in conformità ai requisiti della norma UNI CEI EN 45011. 

La condotta sarà collaudata in cantiere, sotto la supervisione della Direzione Lavori, in ottemperanza 

al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 12/12/1985 e secondo i metodi previsti dalla norma 

UNI EN 1610. 

 

Tubi drenanti in PVC 

I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, 

conformi alle D.I.N. 16961, D.I.N. 1187 e D.I.N. 7748. 

I tubi si distinguono nei seguenti tipi: 

1) tipo flessibile corrugato a sez. circolare,anche rivestito di filtro in geotessile o polipropilene, 

fessure di mm.1,3 di larghezza (d.e. mm.da 50 a 200); 
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2) tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm.0,8 di larghezza (d.i. 

mm.da 100 a 250); 

3) tipo tunnel corrugato con suola d'appoggio liscia, fessure mm.0,8 di larghezza (d.n. mm.da 

80 a 300). 

Per i tubi per adduzione di acqua per uso potabile, agricolo, industriale e per fognatura, dovranno 

essere garantiti i requisiti di cui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985. 

Tubi in Polietilene 

I tubi in Polietilene ad alta densità e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle 

norme: UNI 10910 (pr EN 12201) - Istituto Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 

del 02/12/78. 

Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali 

richieste, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: 

nome del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, 

norma di riferimento; inoltre, il tubo PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo 

acqua e gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve 

essere dello stesso coumpound utilizzato per il tubo. 

La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene deve essere 

conforme alle corrispondenti prescrizioni del pr EN 1555-5 e deve essere realizzata, a seconda dei 

casi, mediante: 

• saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a 

UNI 10520; 

• saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521; 

• raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736), aventi 

caratteristiche idonee all'impiego. 

Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine 

acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L. Per diametri fino a mm 

110, per le giunzioni di testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica 

ed anello di battuta. 

Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate 

attrezzature da qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. Sulle 

teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di 

lunghezza. 

Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o 

corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto 

elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito 

raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo.  

Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 

preventivamente approvate dalla D.L. 

I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla 

stessa attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire 

non si presentano perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con 

apposita attrezzatura a rotelle in maniera da rispondere a questo requisito. 
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Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia 

di umidità. Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà 

essere protetta da sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura 

dell'ambiente ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi. 

A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di 

bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a 

raffreddamento. 

La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, 

senza evidenza di soffiature od altri difetti. 

Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad 

espansione per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta. 

Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d’opera per 

evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato 

la rispondenza plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L. 

Eventuali variazioni potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza 

di altri sottoservizi non suscettibili di spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L. In quei 

casi, prima di ogni variazione delle livellette, dovrà preventivamente essere studiato il nuovo intero 

profilo di progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione della D.L. 

Tubi in Gres ceramico 

Devono avere la superficie liscia, brillante ed uniforme caratteristica del materiale silicio- alluminoso 

cotto ad altissime temperature. In cottura dovrà essere ottenuta la parziale vetrificazione con 

l’aggiunta di appropriate sostanze, ma non con l’applicazione di vernici. I tubi dovranno essere dritti, 

privi di lesioni, abrasioni, cavità, bolle ed altri difetti che possano comprometterne la resistenza. 

Devono essere perfettamente impermeabili e se immersi completamente nell’acqua per otto giorni 

non devono aumentare di peso più del 3%. Le condotte ed i relativi pezzi speciali dovranno: 

• essere inattaccabili da acidi minerali ed organici, anche se caldi; 

• resistere agli ossidanti e agli aggressivi in genere; 

• presentare frattura compatta e concoide con durezza pari al 3° grado della scala di Mohs; 

• resistere agli urti, alla compressione, alla trazione ed alla torsione; 

• non lasciarsi scalfire sulla superficie esterna, né su quella di frattura da un utensile di acciaio 

comune. 

L’Ente Appaltante si riserva il diritto di far effettuare in fabbrica, alla presenza di proprio personale, 

verifiche e prove di accertamento della qualità delle forniture. 

Un tubo o pezzo speciale, portato gradualmente ad una pressione idraulica interna di 2 kg/m² e così 

mantenuta per 20 secondi, non dovrà trasudare, né presentare incrinature. 

Un tubo poggiato su una tavola con interposto foglio di feltro, in maniera che il manicotto rimanga 

all’esterno libero da contatto, e gravato da un peso di 800 kg a mezzo di leva agente sopra un regolo 

di legno lungo 40 cm e largo 3, disposto longitudinalmente sulla parte centrale, con interposto altro 

foglio di feltro, non dovrà presentare incrinature. 

Per le suddette prove l’Appaltatore si dovrà impegnare presso la ditta fornitrice o la fabbrica a 

mettere a disposizione dell’incaricato dell’Amministrazione appaltante il personale, i materiali, i 

mezzi e le apparecchiature necessarie. 
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I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 295. 

I tubi e pezzi speciali al momento della posa dovranno essere battuti leggermente con martello per 

verificarne l’integrità. Se risponderà con suono metallico (cristallino) sarà considerato accettabile, se 

invece il suono sarà rauco verrà scartato ed allontanato dal cantiere. 

 

Art. 49 Apparecchi e materiali elettrici 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in 

cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 

termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di 

unificazione CEI-UNEL, ove queste esistano. 

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, 

potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 

Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli dei 

Paesi della CE. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 

simbologia del CEI e la lingua italiana. 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica o presso 

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le 

sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di Qualità Italiano 

o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 

l'accettazione da parte della Stazione Appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso entro 7 

giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna 

delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori 

si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 

La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dalla Stazione Appaltante, 

provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

Durante il corso dei lavori, la Stazione Appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari 

sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 

rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto approvato. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 

quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi 

ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile 

allo scopo sopra accennato. 

Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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CAPITOLO 5 

Movimenti di terra 

Art. 50 Scavi 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere 

a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere 

successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle 

disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la 

disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". In ogni caso le materie depositate non 

dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 

delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. L'appaltatore 

deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di 

ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 

deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Tutte le spese legate agli scavi, carichi, trasporti e smaltimenti in discarica saranno a totale carico 

dell'Impresa Appaltatrice. 

 

Art. 51 Scavi di fondazione o in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi, cunette, approfondimenti, magroni, etc. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 

alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 

profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 

Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che 
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ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 

avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 

varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre 

mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani 

delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed 

anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito 

e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 

naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 

con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. Lo scavo per la 

realizzazione della nuova fossa di drenaggio dovrà essere realizzato a pareti verticali mediante 

l'impiego di idonei sbadacchi costituiti da contro pareti in pannelli verticali e traverse orizzontali 

puntellate mediante appositi elementi trasversali. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali 

egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 

necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 

venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Col procedere della realizzazione delle opere 

l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature 

formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione Appaltante; 

i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o 

danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

Art. 52 Scavi subacquei e prosciugamento 

Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui 

all'articolo "Scavi di Fondazione o in Trincea", l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, 

non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, 

secondo i casi e quando lo riterrà opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il 

prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 

cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo 

un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello 

costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo 

subacqueo. Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia 

durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli 

esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di 

fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti 

quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
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Art. 53 Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela 

ambientale e salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli 

scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 

Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 

idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di sottofondi, reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla 

Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 

destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e 

residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della 

Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina 

dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle 

che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché 

la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente 

le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 

uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 

carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per 

essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È 

obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 

ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno interessata dai lavori di sistemazione dovrà essere preventivamente liberata 

da qualsiasi materiale di altra natura vegetale quali, radici, erbe infestanti, cespugli prima di 

procedere alle successive lavorazioni (costipamento e riporto di terreno vegetale). 

Il costipamento dello strato di sottofondo dovrà avvenire mediante passaggio a più riprese di idoneo 

rullo compattatore vibrante fino ad ottenere una superficie regolare e comunque ritenuta idonea dalla 
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Direzione Lavori per l'approntamento delle successive fasi lavorative. Tutte le prove e determinazioni 

necessarie ad accertare il raggiungimento del grado di costipamento stabilite dal presente progetto 

saranno a carico dell'Impresa Appaltatrice. 

 

Art. 54 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati 

o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle opere prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 

saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 

nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della 

Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori 

appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Tutte le spese e gli oneri legati alle opere di demolizione, rimozione, carico, trasporto e smaltimento 

in discarica saranno a totale carico dell'Impresa Appaltatrice. 

 

CAPITOLO 6 

Pavimentazione 

Gli inerti (aggregati) da impiegarsi nelle costruzioni stradali si classificano in base alla granulometria, 

come segue: 

SABBIE: La sabbia da impiegarsi, tanto nella formazione delle malte, quanto nei ciottolati, lastricati 

o pavimentazioni lapidee in generale dovrà essere di natura silicea, ruvida al tatto, non coesiva con 

esclusione di frazioni limo-argillose e da altre sostanze eterogenee o di natura organica. La 

granulometria sarà rigorosamente compresa tra 0,075 e 2 mm, distinguendosi ulteriormente tra 

sabbia fine (da 0,075 e 0,5 mm) e sabbia grossa (tra 0,5 e 2 mm) Tutte le sabbie per malte cementizie 

o bituminose da impiegarsi nelle pavimentazioni stradali dovranno essere preventivamente lavate 

prima del loro impiego. Affinché la granulometria delle sabbie soddisfi esattamente alle prescrizioni 

di progetto o comunque richieste dalla Direzione Lavori, la stessa potrà esigere che siano vagliate 

o setacciate a spesa e cura dell’Appaltatore. 

CIOTTOLAME, GHIAIE E GHIAIETTI E GHIAINI: I ciottolami, le ghiaie e i ghiaietti da impiegarsi per 

pavimentazioni dei viali dovranno essere di natura silicea, esenti da sabbia materie terrose ed 

eterogenee e dovranno presentare dimensioni uniformi secondo le diverse categorie: 
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• I ciottolami dovranno essere trattenuti da una griglia con maglie da 70 mm; 

• le ghiaie dovranno passare attraverso una griglia con maglie di 70 mm. ed essere trattenute 

ad una griglia con maglie di 25 mm. Entro questi limiti, dovranno essere di granulazione bene 

assortita una percentuale minima del 30% di materiale compreso tra i 50 e i 70 mm.; 

• per il ghiaietto le griglie dovranno avere maglie rispettivamente di 25 mm. e di 10 mm.; 

• per il ghiaino le maglie dovranno essere rispettivamente di 10 mm. e 2 mm. 

I ciottoli e le ghiaie per i selciati stradali, fornibili nelle pezzature 4/6, 6/8, 8/10, 10/12 cm, dovranno 

essere di natura silicea o senza vene o fori visibili; saranno esclusi i ciottoli ritenuti di peso specifico 

troppo leggero ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori così come quelli poco consistenti e 

di forma non ovoidale o comunque irregolare. La forma dei ciottoli dovrà comunque essere ovoidale 

con i tre assi rispondenti per dimensioni a quanto prescritto in progetto o nelle rispettive voci di 

elenco prezzi. 

PIETRISCHI, PIETRISCHIETTI E GRANIGLIE: Con questi termini si definisce il materiale sciolto 

originato dalla frantumazione meccanica di rocce e con granulometria corrispondente, 

rispettivamente, alla ghiaia, al ghiaietto e al ghiaino (Cfr. par. precedente) Il pietrisco dovrà essere 

privo di sabbia, limo, argilla ed ogni altra sostanza di natura organica o comunque eterogenea. Dovrà 

essere formato esclusivamente da materiali proventi da frantumazione di rocce tratte da cave note 

e approvate dagli uffici della Direzione Lavori. Le dimensioni dei frammenti di roccia dovranno essere 

tali da corrispondere alle prescrizioni granulometriche richieste dagli atti progettuali o dalle voci di 

elenco prezzi. Qualora il pietrisco fosse utilizzato per il confezionamento di calcestruzzo dovrà 

essere preventivamente lavato. 

Le pavimentazioni esterne si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

• pavimentazioni su strato portante; 

• pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 

Le pavimentazioni su strato portante saranno realizzare in serizzo antigorio posate su sottostante 

sottofondo in calcestruzzo cementizio. Dovranno essere realizzate secondo le indicazioni progettuali 

o della Direzione Lavori ed in accordo alle prescrizioni già riportate nell'articolo sui "sistemi realizzati 

con prodotti rigidi". 

Le pavimentazioni su terreno saranno invece realizzate con masselli autobloccanti in calcestruzzo. 

Per maggiori dettagli si rimanda ai relativi paragrafi ed agli elaborati progettuali nonché alle 

indicazioni delle Direzione Lavori. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 55 Pavimentazioni esterne 

La pavimentazione esterna dovrà seguire pendenze atte ad un corretto deflusso delle acque 

meteoriche, mai in danno di costruzioni cimiteriali già esistenti o confinanti. La posa in opera dei 

pavimenti dovrà essere eseguita in modo che la superficie risulti perfettamente complanare con 

pendenza verso il terreno esterno o le caditoie, come da progetto ed osservando scrupolosamente 

le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori. I singoli elementi dovranno aderire 

precisamente tra di loro, risultare perfettamente fissati al sottostrato e non si dovranno verificare 

ineguaglianze o discostamenti nelle connessioni dei diversi elementi a contatto, in modo che le 

pavimentazioni possano essere consegnate diligentemente finite, lavorate e senza alcuna macchia. 
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Si stabilisce contrattualmente che per almeno dieci giorni dopo l’ultimazione di ciascuna area 

pavimentata, l’appaltatore avrà l’obbligo di impedirne l’accesso a qualunque persona o mezzo di 

transito; e ciò anche per i pavimenti costruiti da altre ditte, perimetrandole opportunamente. Ad ogni 

modo, ove i pavimenti risultassero in tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone 

e per altre cause, l’appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate. 

L’appaltatore ha l’obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campioni di pavimenti che saranno 

utilizzati. Tuttavia, la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di revocare o provvedere altro materiale 

idoneo alla pavimentazione. In ogni caso si dovrà fornire un materiale simile ai campioni forniti dalla 

Stazione Appaltante ed in ogni caso accettati dalla D.LL. 

 

Art. 56 Fondazione 

La fondazione della massicciata sarà costituita da uno strato di sabbia e ghiaia, secondo la 

granulometria prevista dalle Tabelle CNR - UNI 10006, integrato o sostituito da altro materiale 

idoneo, secondo le Norme Comunali, steso sopra un terreno stabilizzato meccanicamente. 

Tale strato dovrà essere costipato con mezzi meccanici appropriati, dopo averlo opportunamente 

bagnato in modo da corrispondere all'umidità ottima (secondo Proctor). 

Il profilo dell'estradosso della fondazione sarà parallelo a quello del sottostante strato di 

pavimentazione. 

La fondazione a base della nuova pavimentazione dei viali sarà costituita da: 

• Base di terreno compatto; 

• Cassonetto in mista granulare compattato con spessore di cm 20; 

• Massetto di sottofondo in cls con rete elettrosaldata con spessore minimo di 10 cm; 

• Strato di allettamento in sabbia e cemento con spessore di 8 cm; 

Il suolo costituente il piano di posa dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 

cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede 

del lavoro le materie di rifiuto. Dovranno essere sottoposti ad accurato costipamento al fine di evitare 

futuri cedimenti che possano compromettere la staticità del soprastante pacchetto di finitura. 

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso 

stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Appaltatore, 

indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere 

a tutte le prove e determinazioni necessarie. 

Il terreno dovrà essere compattato secondo gli elaborati progettuali, le indicazioni del Direttore dei 

Lavori e le regole della buona norma. 

In corso d’opera ed in ogni fase di lavorazione, la Direzione Lavori effettuerà a sua discrezione tutte 

le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dello strato di 

fondazione alle prescrizioni del presente Capitolato. 

Il risultato delle prove dovrà essere tenuto su apposito registro, ove saranno riportate le prove ed i 

controlli effettuati. 

Eventuali difformità dovranno essere corrette se richiesto dalla Direzione Lavori. 
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I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti nel presente Capitolato 

Speciale e, in particolare agli altri elaborati progettuali, oltre a dover essere approvati dalla Direzione 

dei Lavori. 

 

Inerti 

Dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego eventualmente corretta 

mediante l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le 

proprietà fisico meccaniche. 

Non saranno accettati per la formazione della fondazione del vialetto materiali provenienti da 

costruzione e demolizione (materiali riciclati). 

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie: 

• aggregato grosso 

• aggregato fino 

L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava 

massive o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. 

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve 

rigorosamente attenersi ad esso. 

 

Confezionamento del misto granulare 

L'Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di stoccaggio 

(con i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di ruscellamento 

e da possibili inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza 

dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

 

Posa in opera del misto granulare 

Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed essere 

ripulito da materiale estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore da progetto e deve 

presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione 

dei suoi componenti. 

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) 

siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di danni 

dovuti al gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per 

il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o piastre vibranti. 

Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono essere, 

determinate, in contraddittorio con la Direzione Lavori. 
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Art. 57 Impasti di Calcestruzzo 

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 

gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 

essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 

conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già 

fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione 

alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 

aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 

atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 

prestazionali. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 

quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed 

UNI 11104. 

I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto D.M. La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore 

a quella richiesta dal progetto. Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 

• Valutazione preliminare della resistenza; 

• Controllo di produzione 

• Controllo di accettazione 

• Prove complementari 

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai 

laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. La qualità del calcestruzzo è controllata dalla 

Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008. 

Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

I calcestruzzi per fondazioni e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a 

metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 

ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
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Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Art. 58 Struttura della pavimentazione dei viali e dei marciapiedi 

La pavimentazione sarà costituita da masselli di porfido delle qualità e caratteristiche in appresso 

specificate e posto in opera come si specifica in seguito. Il profilo della pavimentazione sarà costituito 

di regola da una sagoma a curvatura regolare con monta compresa tra 1/40 e 1/50 o da falde piane 

trasversali con pendenze trasversali non superiori al 3% né inferiori al 2,5%. La pavimentazione 

dovrà in ogni caso riuscire conforme alle livellette e sagome di progetto o prescritte dalla direzione 

Lavori 

I cubetti dovranno essere costituiti da pietre di porfido, dure e tenaci e a facili e regolari versi di taglio, 

a tessitura omogenea e isotropa e approvate dalla Direzione Lavori. In ogni caso dovranno provenire 

da cave aperte direttamente nei giacimenti d’origine. I cubetti dovranno essere tratti da rocce 

compatte ed omogenee, prive di parti decomposte o alterate dalle azioni atmosferiche od altro, 

escludendosi in particolare tutti i materiali provenienti da strati di copertura (cappello). 

La roccia costituente i cubetti sottoposta alla prova di resistenza all’usura, secondo i metodi del 

C.N.R., dovrà presentare un coefficiente di resistenza non inferiore a 0,8 ed una resistenza alla 

compressione di almeno Kg.1.400 al cm2. Per ogni pavimentazione si dovranno impiegare cubetti 

della stessa natura e di colorazione uniforme. I singoli cubetti non dovranno presentare il fenomeno 

dei piani secondari di sfaldatura capaci di produrre la rottura degli elementi in opera. I cubetti 

vengono distinti a seconda della lunghezza in centimetri dei loro spigoli, nei seguenti assortimenti: 

4/6, 6/8, 7/10, 9/12, 11/14, 12/16. 

Nel presente progetto è previsto l’utilizzo di: 

- cubetti di porfido delle dimensioni 4x4x6 cm;  

- cordoni di porfido delle dimensioni 10x25x100 cm per marciapiedi;  

- cordoli in porfido di dimensioni 6x25x70 cm per le aiuole.  

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione 

ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 

L’assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi spigoli di lunghezza compresa nei limiti 

sopra indicati per ogni assortimento, con le tolleranze di cui alla tabella U.N.I. 2.719. Ad ogni 

assortimento dovranno corrispondere i pesi minimi per ogni metro quadrato di pavimentazione. 

Per ogni lavoro sarà stabilita in precedenza dall’Amministrazione l’assortimento che si dovrà 

impiegare. La Direzione Lavori potrà ordinare la cernita e l’eliminazione dei cubetti che non 

rispondessero alle prescrizioni di cui sopra e rifiutare le partite deficienti. 

 

Art. 59 Posa in opera dei cubetti di porfido 

I cubetti saranno posti in opera su una fondazione di calcestruzzo realizzata con cemento classe 

32,5 R a 250 Kg/mc oppure su uno strato in conglomerato bituminoso tout-venant dello spessore di 

almeno 10 cm realizzato secondo le specifiche degli strati di base, o, infine, su massicciata cilindrata, 

secondo quanto stabilito dal progetto o ordinato dalla Direzione lavori. Tra lo strato di fondazione 

realizzato in uno dei tre modi sopra menzionati e la pavimentazione in cubetti verrà interposto uno 

strato di sabbia dello spessore di cm. 10. 
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La sabbia dovrà essere silicea, pulita, praticamente esente da argilla, terriccio e altri materiali 

estranei; la dimensione massima dei granuli non dovrà superare i mm 7. La posa dei cubetti dovrà 

essere fatta a regola d’arte e nel modo più accurato, così che i giunti risultino il più possibile serrati, 

e gli archi perfettamente regolari e tali da assicurare, dopo energica battitura, la perfetta stabilità e 

regolarità del piano viabile. I giunti dovranno risultare sfalsati di corso in corso e gli elementi 

dovranno essere disposti secondo dimensioni regolarmente crescenti dalle imposte versa la chiave. 

Per favorire l’assestamento, la battitura dovrà essere accompagnata da abbondanti bagnature del 

letto di sabbia. La battitura dovrà essere seguita in ripetute riprese, con pestelli metallici del peso di 

almeno Kg. 20. Il pavimento verrà ricoperto, dopo la battitura, con un sottile strato di sabbia vagliata 

avente elementi di dimensioni non superiori ai mm. 2; la sabbia verrà fatta penetrare mediante scope 

ed acqua in tutte le connessure, in modo da chiudere completamente. Regolarizzati i piani, e corrette 

le eventuali deficienze di sagome e di posa, si procederà all’ultima battitura, che dovrà essere 

condotta in modo da assestare definitivamente i singoli cubetti. 

Salvo diversamente previsto dal progetto o ordinato d alla DL, si dovrà provvedere alla sigillatura dei 

giunti con mastice bituminoso. Detto lavoro dovrà essere eseguito, salvo le diverse altre disposizioni 

dalla Direzione Lavori, non prima che siano trascorsi 20 giorni dalla apertura della strada 

pavimentata, secondo quanto prescritto nel “Capitolato Tecnico (Prescrizionale e Prestazionale) per 

la sigillatura di pavimentazioni lapidee” in calce alle presenti Norme Tecniche. 

In alternativa alla posa su sabbia è prevista la posa su malta costituita da sabbia e cemento 32,5 R 

a 400 Kg/mc sempre dello spessore di cm 10. In tal caso verrà sempre la successiva sigillatura dei 

giunti sarà normalmente effettuata con boiacca di cemento 32,5 R fluida. 

La disposizione dei cubetti avverrà secondo la caratteristica apparecchiatura (ad archi contrastanti 

o a ventaglio) con angolo al centro di 90° raccolti in corsi o filari paralleli, in modo che gli archi 

affiancati abbiano in comune gli elementi di imposta, salvo i particolari adattamenti locali che saranno 

disposti di volta in volta dalla Direzione Lavori in corrispondenza degli incroci o di speciali 

configurazioni planimetriche. In ambienti di particolare importanza architettonica la Direzione Lavori 

potrà richiedere che venga adottata l’apparecchiatura con il raggruppamento degli archi (a 

ventaglio). 

I cubetti, che a lavorazione ultimata appaiono deteriorati, o eccessivamente porosi, stentando per 

esempio ad asciugarsi dopo la bagnatura, dovranno essere sostituiti, a cura ed a carico 

dell’Appaltatore, con materiale sano. 

Sarà cura e spese dell’Appaltatore porre in opera durante tutte le fasi di lavoro tutta la segnaletica 

di cantiere sia fissa che mobile, notturna e diurna, in tutto conforme alla normativa vigente ed in 

particolare a quanto disposto dal Nuovo Codice della Strada. 

 

Art. 60 Cordoni in porfido 

I cordoni, la cui posa ed eventuale fornitura è a carico dell'Appaltatore, saranno in masselli di porfido. 

La roccia costituente i cordoni dovrà avere una resistenza media alla compressione di almeno 1400 

kg/cm². 

Sottoposta alla prova normale di resistenza all'usura per attrito radente secondo il metodo indicato 

dal CNR, non dovrà dare un coefficiente inferiore a 0,80. La roccia dovrà essere compatta e 

uniforme, priva di druse o geodi, senza vene e catene di materiali differenziati e senza piani di 

sfaldatura o di distacco. La roccia inoltre dovrà essere viva e sana, senza tracce di degradazione di 

origine atmosferica o principi di caolinizzazione. 
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In particolare, sono da escludere tutti i materiali provenienti da strati di copertura (cappello). I tipi 

normalmente usati per marciapiedi sono di tipo B (30x25 cm) e di tipo D (15x27 cm). 

I cordoni normali retti dovranno avere forma di parallelepipedo rettangolare con lunghezza non 

inferiore a 1,00 m e non superiore a 2,50 m, con facce a vista lavorate a punta fine, il bordo interno 

refilato e lo smusso arrotondato. Le lunghezze comprese tra 0,70 m e 1,00 m sono accettate nella 

misura del 5% per ogni fornitura. 

I materiali devono corrispondere alle prescrizioni ed ai campioni approvati dalla D.L. prima della 

posa in opera e provenire da cave approvate dalla stessa D.L. 

La Direzione Lavori può inoltre disporre, a spese dell'Appaltatore, le prove che ritenga necessarie 

per stabilire l'idoneità dei materiali. 

La posa dovrà essere effettuata normalmente su letto di sabbia o di ghiaietto, dello spessore di 10 

cm circa, con regolarizzazione, bagnatura e costipamento del sottofondo. 

Se ordinata su letto di calcestruzzo, lo spessore relativo sarà di 15 cm circa. 

 

Art.61 Responsabilità conseguenti alla consegna dei lavori 

L’Appaltatore all’atto della consegna dei lavori dovrà fare le sue eventuali accezioni circa la natura 

e la consistenza del sottofondo, anche se in relazione alle opere eventualmente eseguite in 

precedenza per la posa o la sistemazione delle condutture dei pubblici esercizi, perché di ogni  difetto 

o deficienza che comparisse poi nella pavimentazione, anche se dovuta  a cedimenti o guasti del 

sottofondo ed anche nel caso che quest’ultimo non sia stato eseguito dall’Appaltatore, esso ne sarà 

comunque responsabile. 

 

Art. 62 Manutenzione delle opere 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione gratuita della pavimentazione per un periodo di 

due anni dalla data di compimento delle opere, data che dovrà essere sempre fissata con apposito 

verbale da redigersi su richiesta dell’Appaltatore medesimo. Durante il periodo in cui la 

manutenzione è a carico dell’Appaltatore, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel modo 

più opportuno e tempestivo, provvedendo immediatamente di volta in volta alle riparazioni 

necessarie senza che occorrano per questo speciali inviti da parte della Direzione Lavori. Se però 

l’Appaltatore ritardasse più di tre giorni ad eseguire le riparazioni richieste con un invito particolare, 

la Direzione lavori avrà la facoltà di eseguire direttamente le opere necessarie a spese 

dell’Appaltatore. 

 

Art. 63 Collaudo delle opere 

All’atto del collaudo, la pavimentazione dovrà comparire in ottimo stato di manutenzione, senza 

depressioni, cedimenti, tracce di sgretolamento e arrotondamento dei giunti, o dislivelli e 

discontinuità, tra i singoli elementi. 
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Art. 64 Cernita dei materiali lapidei 

Ove i lavori in corso di esecuzione rendessero disponibili dei materiali lapidei di recupero (cordoni, 

masselli, cubetti o altro), non più riutilizzabili nell'opera, sarà onere dell'Appaltatore la suddivisione 

del materiale secondo dimensione, colore e qualità. 

Il materiale andrà suddiviso per classi (cordoni, masselli e lastre), tipologie (masselli quadri, 

pentagonali, cordoni di spessori differenti), colori. 

Tale materiale, impilato in buon ordine su supporti in legno (pallets) e reggiato, dovrà essere 

catalogato e consegnato, con bolla di consegna, ad un deposito del Settore Strade del Comune di 

Carinaro, secondo le prescrizioni della D.L. I materiali non più riutilizzabili dovranno essere smaltiti 

alle pubbliche discariche. 

  

CAPITOLO 7 

Impianto Elettrico 

Art. 65 Impianto Elettrico 

Nel presente progetto è presente la realizzazione dell’impianto elettrico (quadri elettrici, linee di 

alimentazione, impianto luce, F.M. e impianto equipotenziale di terra). L’intervento vedrà la 

realizzazione di numero 10 Blocchi realizzati tutti a piano terra. 

Gli ambienti su cui si deve intervenire sono da considerare di tipo ordinario; in funzione della 

classificazione fatta, l’impianto elettrico da realizzare deve seguire le regole generali, con particolare 

riferimento alle CEI 64-8. 

I nuovi blocchi, che conterranno i loculi, saranno provvisti di un’illuminazione votiva ad elevata 

sicurezza elettrica: le lampade a LED [consumo lampada a LED a luce piena pari a 500 mW (0,5W)] 

dovranno essere collegate a valle di trasformatore di sicurezza con uscita a 24V ed ingresso da 

circuito SELV. Per ogni loculo, oltre alla lampada a LED sarà installata una presa bipasso2P 6A 24V 

(SELV). 

Il sistema dovrà essere: 

• flessibile, facilmente espandibile, a basso consumo energetico, di facile gestione 

centralizzata, a ridotta e semplificata manutenzione. Non è contemplata la fornitura e la posa 

dei portalampade e delle lampade a LED; 

• facilitare al massimo l’individuazione e l’eliminazione dei guasti alle lampade votive 

suddividendole in gruppi e derivando, da scatola di arrivo della dorsale, un cavo per ogni 

punto lampada. Le specifiche tecniche di detto cavetto impongono che esso abbia dimensioni 

molto ridotte, onde facilitarne la posa nei ristretti spazi disponibili all’interno dei cavidotti o 

sotto ai marmi delle tombe e che possieda caratteristiche costruttive tali da assicurarne una 

lunga durata nel tempo, anche a seguito di eventuali modeste sollecitazioni meccaniche. 

Le linee di distribuzione dovranno essere dimensionate per contenere entro i limiti sottoesposti le 

cadute di tensione percentuale ΔV%: 

• linee F.M.:  ΔV% max = 3,5% fra quadro elettrico ed utilizzatore periferico 

• linee impianti tecnologici: ΔV% max = 2% 

• linee luce per lampade votive: ΔV%max =10% 

Per quanto riguarda l’alimentazione dell'impianto elettrico in oggetto sarà necessario utilizzare una 

nuova fornitura in B.T., il cui punto di consegna sarà posizionato in corrispondenza del vano contatori 
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posto all'esterno del cimitero, nell'area adiacente il parcheggio, come indicato nelle tavole grafiche 

allegate. 

La fornitura elettrica sarà in bassa tensione (B.T.) per una potenza di 10 kW con le seguenti 

caratteristiche: 

• tensione nominale: 400V Trifase 

• corrente di corto circuito: 6 KA 

• frequenza di rete: 50 Hz 

• tipo di distribuzione TT in bassa tensione secondo le norme CEI 64-8 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Tutti gli impianti, i materiali e le apparecchiature dovranno essere realizzati a regola d’arte, come 

prescritto dal Decreto ministeriale n. 37 del 22 Gennaio 2008 in vigore dal 27 Marzo 2008. 

Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti dovranno essere conformi alle Leggi ed ai 

Regolamenti vigenti alla data del contratto. In particolare, devono essere conformi: 

• alle Norme CEI 

• alle prescrizioni dei VV.FF. e delle Autorità Locali 

• alle prescrizioni e alle indicazioni dell'ENEL o dell'azienda distributrice dell'energia elettrica, 

per quanto di loro competenza nei punti di consegna. 

Le principali leggi alle quali occorre attenersi nella realizzazione degli impianti saranno: 

•  LEGGE 186 del 01/03/68 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazione e impianti elettrici ed elettronici. Dove si riconosce 

che la realizzazione secondo le norme CEI è da ritenersi a regola d’arte. 

•  LEGGE 791 del 18/10/77 - Attuazione della direttiva del consiglio della Comunità Europea 

(n°73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico 

destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione. 

 

Disposizioni per la prevenzione incendi: 

•  LEGGE 818 del 07/12/84 - Nulla-osta provvisorio per le attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi. 

•  D.M. del 08/03/85 - Direttive urgenti di prevenzione incendi. 

•  D.M. 37 del 22/01/08 - Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti all’interno degli edifici. 

•  D.L.vo 81 del 09/04/08 - Testo Unico per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

L’impianto sarà realizzato ottemperando alle disposizioni contenute nelle Norme CEI in vigore ed in 

particolare: 

•  Gli impianti elettrici dei cimiteri non sono soggetti a norme particolari, si applica la norma 

generale CEI 64-8. 

•  È escluso il calcolo di verifica delle protezioni contro le scariche atmosferiche relativo agli 

spazi in cui saranno realizzati gli impianti elettrici. 
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Art. 66 Fornitura dell’energia 

Per quanto riguarda l’alimentazione dell'impianto elettrico in oggetto si prevede di utilizzare la 

fornitura in B.T. 400 V, il cui punto di consegna è posizionato in corrispondenza del vano 

contatori posto all'esterno del cimitero, sul muro di confine che delimita l'area cimiteriale, come 

indicato nelle tavole grafiche allegate. 

La fornitura elettrica sarà in bassa tensione (B.T.) per una potenza di 10kW. Il sistema di 

distribuzione sarà di tipo TT con tensione nominale di alimentazione 400V. 

 

Potenza impegnata e dimensionamento degli impianti 

Gli impianti elettrici devono essere calcolati e dimensionati sulla base della potenza impegnata; 

ne consegue che le prestazioni e le garanzie per quanto concerne le portate di corrente, le cadute 

di tensione, le protezioni e l'esercizio in genere sono riferite alla potenza impegnata. Detta 

potenza viene indicata dal Committente o calcolata in base a dati forniti dal Committente. Il 

dimensionamento dell'impianto sarà determinato seguendo i criteri della buona tecnica, nel 

rispetto delle Norme CEI. 

 

Circuiti F.M. per attività produttive 

Sono i circuiti di distribuzione dell’energia elettrica all’interno dell’area cimiteriale. 

La scelta dei cavi deve essere effettuata secondo i criteri della seguente tabella. 

 Sigla cavo 

Posa non interrata H07RN-F 

FS17 

Posa interrata e non FG16OR1

6 

FG16R16 

FS17 

0,6/1 kV 

0,6/1 kV 

450/750 V 

 

I tubi protettivi devono essere in materiale isolante, rigidi o flessibili e sono ammessi sia di tipo 

leggero che pesante. 

I primi devono essere posati sottotraccia, a parete o a soffitto, i secondi per posa a vista fino ad 

un’altezza di 2,5m. 

 

 

Correnti nell'impianto 

Si definisce corrente di impiego Ib la corrente che percorre un impianto (alimentato alla tensione 

nominale e con fattore di potenza nominale) quando questi assorbe tutta la potenza impegnata. 

Si definisce PORTATA A REGIME DI UN CAVO Iz, il massimo valore della corrente che, in regime 

permanente ed in condizioni specificate, il cavo può sopportare senza che la temperatura 

dell'isolante superi un valore prefissato. Nei cavi per gli impianti elettrici che formano l'oggetto del 

presente capitolato, la portata a regime è quella indicata nella tabella CEI-UNEL 35024. 

 

Interruttori automatici 

Il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere almeno uguale alla corrente di 

cortocircuito presunta nel punto di installazione. Gli interruttori automatici nei circuiti monofase 

devono essere bipolari con almeno un polo protetto in caso di distribuzione fase-neutro, bipolari con 
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2 poli protetti in caso di distribuzione fase-fase. La scelta degli interruttori automatici deve tener conto 

della sezione dei montanti, che deve essere calcolata prevedendo una caduta di tensione non 

superiore al 4%; occorre altresì considerare quei tratti di circuito che separano il contatore dagli 

interruttori. In ogni caso il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere maggiore 

della corrente di corto circuito presente nel punto di installazione. 

 

Qualità dei materiali e luoghi di installazione 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in 

cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 

termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. È raccomandata, 

nella scelta dei materiali, la preferenza di prodotti nazionali. Tutti gli apparecchi   riportare i dati di 

targa ed eventuali istruzioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI. 

Inoltre, dovranno essere contraddistinti dalla marcatura CE e dal marchio di qualità IMQ. 

 

Art. 67 Descrizione impianto con cabina di proprietà dell’ENEL (fornitura in B.T.) - 

Impianto TT 

Mantenendo un impianto di prima categoria (secondo classificazione CEI 64-8) senza propria cabina 

di trasformazione si attuerà la protezione contro i contatti indiretti del tipo TT riutilizzando l’impianto 

di terra presente nell’area cimiteriale. L’impianto TT (CEI 64-8) è definito nel seguente modo: 

• T collegamento diretto a terra di un punto del sistema. 

• T collegamento delle masse ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del 

collegamento a terra del sistema elettrico. 

Nel rispetto di quanto sopra enunciato si è praticamente operato prevedendo un conduttore di 

protezione collegato ad un impianto di terra indipendente. 

Per la protezione dai contatti indiretti deve essere verificata la seguente condizione (CEI 64-

8): 

R ≤ 50/I 

 

dove: 

R è la resistenza, in Ohm, dell’impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli. 

I è il valore in Ampére, della corrente d’intervento entro 5s del dispositivo di protezione. 

 

In particolare, usando un dispositivo di protezione a corrente differenziale, la I è la corrente nominale 

differenziale. 

Per soddisfare alla condizione sopracitata si dovranno utilizzare interruttori differenziali nel seguente 

modo: 

• protezione differenziale di gruppo ad alta sensibilità con intervento istantaneo su tutti i 

circuiti prese e illuminazione in partenza dai quadri elettrici derivati (questa protezione 

è definita anche dalle norme CEI 64-8 come protezione addizionale per i contatti diretti). 

 

Art. 68 Cavi e conduttori 

Isolamento dei cavi. 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra 

e tensione nominale Uo/U non inferiori a 450/750V. 

 

Sezioni minime ammesse e Cadute di tensione 
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Il calcolo della sezione dei conduttori è stato eseguito in modo che le cadute di tensione massime 

ammissibili siano conformi alle norme CEI 64-8 e alla tabella UNEL 35023-70. 

Le linee di distribuzione saranno dimensionate per contenere entro i limiti sottoesposti le cadute di 

tensione percentuale ΔV%: 

• linee luce e F.M.: ΔV% max= 3,5% fra quadro elettrico ed utilizzatore 

periferico 

• linee impianti tecnologici: ΔV% max= 4% 

• linee luce per lampade votive: ΔV%max=10% 

 

Sezione minima dei conduttori neutri 

I conduttori di neutro non devono avere la stessa sezione dei conduttori di fase. Per i conduttori dei 

circuiti polifasi, con sezione superiore a 16mm2, se in rame (25mm2 se in alluminio), è ammesso il 

neutro di sezione ridotta, ma comunque non inferiore a 16mm2 (rame), 25mm2 (alluminio), purché 

siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

• il carico sia essenzialmente equilibrato, e comunque il neutro di sezione ridotta assicuri la 

necessaria portata in servizio ordinario; 

• sia assicurata la protezione contro le sovracorrenti. 

 

Sezione minima dei conduttori di terra e protezione 

La sezione dei conduttori di terra e protezione può essere dedotta dalla tabella seguente. 

 

Sezione Sf (mm2) dei conduttori di 

fase dell’impianto 

Sezione Sp (mm2) del corrispondente 

Conduttore di protezione 

                                  Sf ≤16 

16< Sf ≤ 35 

      Sf > 35 

Sp = Sf 

16 

Sp = Sf/2 

 

Se il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori di fase, la sua 

sezione non deve essere minore di: 

• 2,5mm2 in presenza di una protezione meccanica; 

• 4mm2 se non vi è alcuna protezione meccanica. 

La sezione minima del conduttore di terra deve essere calcolata sulla base dei criteri indicati 

all'art.543.1 della Norma CEI 64-8. 

 

Art. 69 Colori distintivi dei cavi 

I conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti saranno contraddistinti dalle colorazioni previste 

dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722 e 00712. 

In particolare, i conduttori di neutro e protezione saranno contraddistinti rispettivamente ed 

esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo verde. Per quanto riguarda i conduttori 

di fase, saranno contraddistinti in modo univoco per tutto l’impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e 

marrone. Per i circuiti SELV, si utilizzano cavi di colore diverso dagli altri circuiti. 

 

Art. 70 Resistenza di isolamento 

Per tutte le parti di impianto comprese tra due protezioni successive o poste a valle dell’ultima 

protezione, la resistenza di isolamento verso terra o fra conduttori appartenenti a fasi o polarità 
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diverse non sarà mai inferiore a 500KΩ per sistemi a tensione compresi tra 50V e 500V e di 250KΩ 

per tensione minore di 50V. 

 

Art. 71 Temperatura di posa 

La temperatura dei cavi (per tutta la loro lunghezza) durante lo spostamento e la posa in installazione 

fissa, non deve essere inferiore a: 

• per cavi isolati con carta impregnata: 3°C; 

• per cavi isolati con PVC, o aventi rivestimento protettivo a base di PVC: 0°C; 

• per cavi con isolante o rivestimento protettivo a base di materiali elastomerici: -5°C. 

 

I limiti di temperatura sono riferiti ai cavi e non all'ambiente. In ogni caso, quando la temperatura 

ambiente è inferiore a -10°C, le condutture che hanno involucri isolanti o guaine in PVC non possono 

essere né manipolate né sottoposte a sforzi meccanici. 

 

Art. 72 Protezione delle condutture 

I conduttori che costituiscono gli impianti saranno protetti contro le sovracorrenti causate da 

sovraccarichi e corto circuiti secondo le norme CEI 64-8. In particolare, saranno protette 

singolarmente le derivazioni all’esterno e negli ambienti speciali, nonché i motori elettrici e gli 

apparecchi che possono dar luogo a sovraccarichi. 

 

Protezione contro i sovraccarichi 

Tale protezione deve essere effettuata secondo le prescrizioni contenute nella sezione 433 della 

Norma CEI 64-8. 

In particolare, devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

Ib ≤ In ≤ Iz If ≤ 1,45 Iz 

dove: 

Ib = corrente di impiego della conduttura  

Iz = portata della conduttura 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione 

If = corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione. 

 

Protezione contro i corto circuiti 

Tale protezione deve essere effettuata secondo le prescrizioni contenute nella sezione 434 della 

Norma CEI 64-8. 

In generale la protezione viene effettuata installando dispositivi atti ad interrompere le correnti di 

corto circuito prima che tali correnti possano diventare pericolose per gli effetti termici e meccanici 

nei conduttori e nelle relative connessioni. 

I dispositivi di protezione devono rispondere a due requisiti fondamentali: 

 

• Avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 

punto di installazione. E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere 

di interruzione inferiore, a condizione che, a monte, vi sia un altro dispositivo avente il 

necessario potere di interruzione; in questo caso le caratteristiche dei due dispositivi devono 

essere coordinate in modo che l'energia specifica passante, detta anche integrale di Joule (I2 

x t), lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere 
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sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. Una soluzione può 

essere realizzata utilizzando a valle interruttori automatici magnetotermici e a monte 

interruttori magnetotermici con potere di interruzione non inferiore a Icc presunta. Il 

coordinamento tra interruttori a monte e a valle (denominato in questo caso di back-up o 

filiazione) deve essere garantito dal costruttore degli apparecchi, che dichiara, con apposite 

tabelle quale potere di interruzione può raggiungere l’interruttore installato a valle. 

I sezionatori devono garantire, a fronte dell'apertura forzata dei contatti, l'effettivo 

sezionamento del circuito. 

 

• Intervenire in un tempo inferiore a quello che porterebbe la temperatura dei conduttori oltre 

al limite ammissibile. Questa condizione, per corto circuiti che non superano i 5sec, è 

normalmente verificata dalla formula: 

Δt = K x S/I 

dove: 

t = durata in secondi 

I = corrente di corto circuito (valore efficace)  

S = sezione dei conduttori 

K = coefficiente il cui valore è riportato nella Norma CEI 64-8 e che varia al variare del tipo di 

cavo (Cavi in Rame Isolati in PVC=115, Cavi in Rame Isolati in Gomma Ordinaria=135, Cavi 

in Rame Isolati in Gomma Etilenpropilenica e Polietilene Reticolato=146). 

 

Art. 73 Protezione dai contatti diretti 

Protezione totale mediante isolamento delle parti attive 

Le apparecchiature elettriche usate e le varie parti di impianto saranno tutte ricoperte da isolamento 

che ne impedisca il contatto diretto e la cui distribuzione sia possibile solo con sforzi meccanici 

notevoli e comunque in grado di resistere a sforzi meccanici, termici ed elettrici. 

 

Protezione totale mediante involucri o barriere. 

Le parti attive verranno racchiuse entro involucri o mediante barriere almeno con grado di protezione 

IP2X o IP4X in caso di superfici superiori di involucri o barriere orizzontali se a portata di mano; essi 

potranno essere rimossi soltanto con uso di attrezzi, chiavi e sezionamento delle parti attive mediante 

apertura con interblocco. 

 

Protezione addizionale mediante interruttori differenziali 

Verranno impiegati inoltre interruttori differenziali da 30mA con tempo d’intervento inferiore ad 1sec 

essendo questi riconosciuti come valido metodo di protezione addizionale contro i contatti diretti e 

indiretti. 

 

Art. 73-b Protezione contro i contatti indiretti 

Tale protezione verrà realizzata: 

• con il collegamento a terra di tutte le parti metalliche degli utilizzatori come previsto dalle 

Norme CEI 64-8 e con il coordinamento del dispositivo di protezione generale ed il valore 

della resistenza di terra, in modo tale che la tensione verso terra tra le masse e terra non 

superi 25V per un tempo superiore a 5sec; 
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• con l’uso di apparecchiature elettriche di classe 2 (doppio isolamento) per i circuiti di 

sicurezza. 

 

Art. 74 Impianti di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti - 

Elementi dell’impianto di terra 

Nell’area oggetto di intervento risulta esistente un unico impianto di terra, questo risulta ispezionabile 

in modo da poter effettuare le verifiche periodiche che comprenderanno: 

• i dispersori di terra costituiti da più elementi metallici posti ad intimo contatto con il terreno; 

• il conduttore di terra (CT) non in intimo contatto con il terreno che collega fra loro i dispersori 

e questi al collettore o nodo di terra; 

• il conduttore di protezione (PE) per collegare le masse al collettore di terra; 

• il conduttore equipotenziale (EQP e EQS) per rendere equipotenziali le masse e/o le masse 

estranee; 

• il collettore o nodo principale di terra: parte alla quale saranno collegati i conduttori PE, CT, 

EQP ed eventualmente il neutro. 

 

Art. 75 Canalette, tubi protettivi e cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, verranno sempre protetti e salvaguardati 

meccanicamente da canalette o tubazioni che a seconda dell’ambiente potranno essere in PVC o in 

metallo (acciaio zincato). Nel dimensionamento di dette apparecchiature sono state tenute di conto 

le indicazioni delle Norme CEI 64-8/5 art.522.8.1.1. e delle tabelle UNEL ed in particolare per ogni 

tubazione, al fine di assicurare la sfilabilità dei cavi, il diametro interno dei tubi protettivi deve essere 

almeno pari 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi. Per i canali e le passerelle 

la sezione del fascio occuperà al massimo il 50% della sezione disponibile. Tutti questi elementi 

saranno posizionati, compatibilmente con le esigenze di posa, in maniera più rettilinea possibile e 

comunque ad ogni variazione di piano verranno adoperati gli opportuni accessori. 

Nelle canalizzazioni e nelle tubazioni inoltre non verranno assolutamente realizzate derivazioni di 

ciascun tipo e a questo scopo verranno invece usate apposite scatole di derivazione. Esse saranno 

costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi 

estranei e quindi complete di coperchio apribile solo con attrezzo. 

Le giunzioni e le derivazioni all’interno delle stesse, in tutti i  casi, saranno realizzate con appositi 

morsetti di derivazione in materiale isolante con serraggio a vite, quando inoltre la sezione dei cavi 

supererà 6 mm2 i morsetti saranno del tipo solidale alla cassetta stessa e di materiali isolanti con 

particolari caratteristiche di resistenza al calore. Qualora si presenterà la necessità di posare dei 

circuiti funzionanti a tensione diversa nello stesso tubo o scatola o canale, verrà realizzata una 

separazione fisica con opportuni setti separatori tra i diversi circuiti. 

 

Art. 76 Posa dei cavi elettrici 

I cavi utilizzati per la posa interrata dovranno essere del tipo a doppio isolamento e tensione di 

isolamento U0/U =0,6/1kV. I cavi fuori terra saranno posati in tubazioni resistenti agli urti, in materiale 

plastico aggraffato a parete. 

 

Posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati. 

Per l’interramento dei cavi elettrici, si procederà nel modo seguente: 

• in primo luogo, verrà realizzato lo scavo per la profondità =0,5m sotto il piano di calpestio; 

• nella parte bassa dello scavo, verrà posato un letto di sabbia fine dello spessore di almeno 
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10cm sul quale verrà disteso il cavo; 

• dopo di che si dovrà posare sui cavi elettrici un altro strato di sabbia dello spessore di 5cm; 

• sulla sabbia così posta in opera verrà disposta una fila di mattoni pieni ben accostati tra 

loro; 

• sistemati i mattoni si procederà al reinterro dello scavo; 

• all’esterno del fabbricato eventuali derivazioni da condutture o giunzioni di cavi dovranno 

essere effettuate con giunti a compressione a calata di resina, tipo Minnesota o similari. I 

giunti dovranno essere scelti in funzione della sezione del conduttore principale. 

 

Posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate. 

Le tubazioni di contenimento dei cavi elettrici verranno posate con le stesse modalità descritte 

precedentemente; inoltre verranno previsti dei pozzetti rompitratto realizzati in cemento prefabbricato 

delle dimensioni di 40x40cm, posizionati alla distanza di: 

• ogni metri 30 se il tratto è rettilineo; 

• ogni metri 15 se al tratto rettilineo è interposta una curva, la quale sarà comunque di raggio 

inferiore a 15 volte il diametro del cavo. 

Posa dei cavi elettrici sottotraccia 

Quando l'impianto è previsto per la realizzazione sottotraccia, i tubi protettivi devono essere in 

materiale termoplastico, con classificazione 3321 sia per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato 

a bordi che per gli attraversamenti a pavimento. 

Il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 

fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente deve essere di 1,5 volte quando i cavi siano del tipo 

sotto piombo o sotto guaina metallica. Il diametro del tubo deve essere tale da permettere di sfilare 

e di reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che gli stessi risultino danneggiati. Il 

diametro interno non deve essere inferiore a 10mm. 

Il tracciato dei tubi protettivi deve avere un andamento rettilineo orizzontale o verticale. Nel caso di 

andamento orizzontale deve essere prevista una minima pendenza per favorire lo scarico di 

eventuale condensa. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non 

danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. 

La tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione ad ogni brusca deviazione resa 

necessaria dalla struttura muraria e ad ogni deviazione della linea principale e secondaria. 

Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 

opportuni morsetti o morsettiere. 

Le cassette devono: 

• essere costruite in modo che ad installazione avvenuta, non sia possibile l'introduzione di 

corpi estranei. Il coperchio delle cassette deve essere apribile solo con idoneo attrezzo; 

• essere predisposte per l’inserimento di separatori di tensione, oppure affiancabili mediante 

appositi accessori che garantiscano l’allineamento. L’utilizzo di detti separatori o di cassette 

affiancate è necessario quando si devono separare circuiti alimentati a diverse tensioni. 

Gli impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati, i tubi protettivi dei montanti 

e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 

È ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette solo quando i montanti alimentano lo stesso 

complesso di locali e risultano contrassegnati per la loro individuazione. 

 

Art. 77 Apparecchi di illuminazione 

Gli apparecchi di illuminazione devono principalmente soddisfare le seguenti esigenze: 
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• fornire un adeguato supporto per la trasformazione dell’energia elettrica in luce; 

• controllare e distribuire la luce delle lampade; 

• mantenere la temperatura di funzionamento delle lampade e delle parti elettriche entro i limiti 

di sicurezza; 

• avere un grado di protezione adeguato con riferimento agli ambienti in cui vengono installati; 

• offrire una adeguata protezione contro la scossa elettrica; 

• essere facilmente installabili ed ispezionabili. 

Gli apparecchi di illuminazione devono inoltre essere di classe I o di classe II ed essere conformi alle 

relative Norme CEI. 

In questo progetto si è previsto di dotare i nuovi blocchi di un’illuminazione votiva ad elevata 

sicurezza elettrica: le lampadine/led dovranno essere collegate a valle di alimentatore elettronico con 

uscita a 24V ed ingresso da circuito SELV. 

La conformità deve essere comprovata dal marchio di qualità rilasciato da un ente terzo (IMQ-ENEC-

VDE ecc.) e dalla marcatura CE rilasciata dal costruttore. 

• Gli apparecchi illuminanti saranno in armonia con le norme CEI 34-21 e 34-22 in materiale 

non combustibile o autoestinguente resistenti alla prova del filo incandescente almeno 650 

°C. 

• Per gli ambienti speciali quali quelli relativi a zone particolarmente pericolose i corpi 

illuminanti avranno grado di protezione minimo IP55. 

• Ove sorga la necessità di installare corpi illuminanti ad altezza inferiore a m 2,50, questi 

verranno protetti contro i danneggiamenti meccanici e non dovranno poter essere asportati 

in toto o in parte senza l’uso di attrezzi. 

• I corpi illuminanti che verranno installati all’esterno dovranno avere un grado di protezione 

minimo IP44. 

 

Disposizione delle sorgenti luminose 

La scelta, il posizionamento e l'installazione degli apparecchi illuminanti dev'essere tale da: 

• Fornire la necessaria protezione alle sorgenti luminose consentendo il loro collegamento alla 

rete di alimentazione; 

• controllare il flusso luminoso emesso dalle lampade e dirigerlo nella direzione voluta, 

limitando al massimo l'abbagliamento; 

• mantenere la temperatura interna ai valori di massima efficienza della lampada; 

• consentire una facile installazione e manutenzione. 

 

In mancanza di indicazione, gli apparecchi illuminanti si intendono ubicati a soffitto con disposizione 

simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità. 

È tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete nelle seguenti circostanze: sopra le aree 

di lavoro (a circa 2,50m dal pavimento). 

 

Art. 78 Quadri elettrici 

I quadri elettrici raccolgono in un unico complesso apparecchiature elettriche destinate a svolgere 

funzioni specifiche nell'ambito dell'impianto elettrico in cui il singolo quadro è inserito. I quadri elettrici 

assumono diversa denominazione a seconda delle funzioni a cui debbono soddisfare. 

 

Criteri di esecuzione 
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• I quadri di comando, contraddistinti con la sigla ANS, dovranno rispondere alla normativa CEI 

17-13/1. Avranno un grado di protezione minimo IP44; potranno essere in lamiera d’acciaio 

verniciata con vernici epossidiche, di spessore minimo 20/10 mm, chiusi da tutti i lati, o in 

PVC autoestinguente (filo di prova a 850°C) a doppio isolamento. 

• Ogni conduttore dovrà essere collegato singolarmente alla relativa apparecchiatura; ciascun 

morsetto di ogni apparecchio non dovrà diventare sede di derivazione per l’alimentazione di 

altre apparecchiature; ove ciò si rendesse necessario, si dovrà provvedere alla installazione 

di opportune sbarre omnibus, di sezione adeguata, supportate convenientemente sulla 

struttura portante. Durante il cablaggio dovranno essere evitate giunzioni intermedie dei 

conduttori. 

• I conduttori in arrivo e in partenza dagli ANS dovranno essere attestati sulle morsettiere del 

tipo componibile, in melanina, previste allo scopo opportunamente numerate e per nessuna 

ragione si dovranno collegare i conduttori direttamente sulle apparecchiature di manovra, di 

protezione, di sezionamento, etc. 

Ogni apparecchiatura di manovra, di comando e di protezione dovrà avere, dove installata, un 

cartellino di identificazione recante la stessa nomenclatura riportata sul disegno relativo. I cartellini 

dovranno essere fissati al quadro in modo molto stabile, eventualmente con viti autofilettanti. 

 

Criteri di protezione contro la «scossa» 

I quadri verranno disposti, montati e cablati in maniera da rispettare le norme e il grado di protezione 

previsto; la disposizione delle apparecchiature dovrà essere scelta in modo che sia estremamente 

facile l’individuazione dei circuiti e sia resa semplice l’eventuale manutenzione sulle apparecchiature. 

Gli ANS dovranno sempre garantire un’efficace protezione contro i contatti diretti. 

Per ottenere questo, si dovrà fare in modo che siano rispettate una delle seguenti indicazioni: 

• la rimozione, l’apertura e l’estrazione dei ripari ed involucri sia possibile solo con appositi 

attrezzi o chiavi; 

• l’apertura del portello di protezione dovrà avvenire solo con disinserzione obbligata 

dell’interruttore generale; 

Inoltre, la protezione delle morsettiere dovrà essere effettuata con copertura in materiale plastico 

trasparente autoestinguente, asportabile solo con attrezzi. 

 

Apparecchiature modulari per l’installazione in quadro 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere modulari, 

componibili e devono poter essere montate mediante il fissaggio a scatto sul profilato normalizzato 

EN 50022. 

 

Art. 79 Isolamento 

Tutte le parti attive dell’impianto dovranno essere dotate di adeguato isolamento funzionale e il 

cablaggio delle apparecchiature dovrà essere effettuato con conduttori contenuti in canalizzazioni di 

PVC autoestinguente previsto allo scopo. La sezione delle condutture dovrà essere scelta tenendo 

conto della massima portata dell’apparecchio, rispettando le tabelle UNEL-CEI relative alla portata 

dei conduttori raggruppati. Gli interruttori dovranno essere di marca tale da assicurare il 

coordinamento e la selettività delle protezioni dei cavi e saranno del tipo scatolato per portate 

superiori a 63A (quando non specificato diversamente) e del tipo modulare (mod.17,5) per portate 

inferiori a 63A. Durante la fase di scelta si dovrà prevedere che per ogni fila di interruttori modulari 

sia lasciato di riserva uno spazio pari a quattro moduli da 17,5mm. 



 

81  

 

Art. 80 Apparecchiature di comando 

Criteri di scelta 

Gli apparecchi di comando (interruttori, deviatori, pulsanti e simili), saranno del tipo modulari 

componibili montati su cassette in PVC autoestinguente di tipo da esterno con grado di protezione 

IP40 e/o IP55 ed avranno tutti le dimensioni previste dal modulo normalizzato europeo. La portata 

degli interruttori sarà di 16A. 

 

Criteri di posa 

Gli apparecchi di comando negli ambienti ordinari saranno posizionati ad un’altezza non inferiore a 

90 cm dal piano di calpestio. 

Negli ambienti speciali invece saranno posizionati ad un’altezza > 150 cm dal piano di calpestio. 

 

Art. 81 Classificazione degli ambienti e determinazione del relativo tipo di impianto 

A seguito dell’entrata in vigore del D.L.vo 81/2008 sono state ricavate informazioni utili dal 

committente. L’attività al suo interno non presenta sostanze infiammabili, gassose e polveri che per 

natura, quantità, modo di deposito e metodo di utilizzo, possano dar luogo a zone potenzialmente 

esplosive. 

La presenza all’interno dell’attività delle suddette sostanze comporterà la revisione degli impianti 

elettrici nelle zone che saranno classificate con pericolo di esplosione. 

La classificazione di queste zone dovrà essere a carico dal datore di lavoro il quale potrà applicare 

la norma CEI 31-30. A seguito di questa classificazione e definizione delle zone, il progettista potrà 

applicare per la progettazione e la realizzazione dell’impianto elettrico la norma CEI 31-33. 

Inoltre, sulla base della classificazione effettuata è possibile affermare che gli ambienti su cui si 

deve realizzare l’impianto in oggetto sono da considerarsi locali/aree di tipo ORDINARIO. 

 

PIANO TERRA CLASSIFICAZIONE DEL LOCALE 

  

Blocco 1 - 10 AREA TIPO ORDINARIO 

Blocco 2 - 9 AREA TIPO ORDINARIO 

Blocco 3 - 8 AREA TIPO ORDINARIO 

Blocco 4 - 7 AREA TIPO ORDINARIO 

Blocco 5 - 6 AREA TIPO ORDINARIO 

 

Ambienti con pericolo di esplosione 

Per l’esecuzione degli impianti elettrici nelle zone con pericolo di esplosione derivanti dalla presenza 

di gas, vapori o nebbie si applica, a seguito dell’abrogazione dal 01/09/2001 della norma CEI 64-2/A, 

la norma CEI 31-30 per la classificazione delle zone e la norma CEI 31-33 per progettare e realizzare 

l’eventuale impianto elettrico all’interno delle stesse. 

Per l’esecuzione degli impianti elettrici nelle zone con pericolo di esplosione derivanti dalla presenza 

di polveri combustibili si applica, a seguito dell’abrogazione dal 01/09/2001 della norma CEI 64-2/A, 

la norma CEI 31-52 per la classificazione delle zone e la norma CEI 31-36 per la scelta e 

l’installazione dei componenti elettrici. 

La classificazione dei locali è di fondamentale importanza in quanto un’errata classificazione può 

rendere del tutto inadeguato il tipo di impianto elettrico, pertanto se cambieranno le destinazioni d’uso 
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dei locali, si dovrà provvedere ad avvertire il progettista per una revisione del progetto prima della 

sua realizzazione. 

A seguito delle informazioni ricavate e sulla base dei dati forniti dal Committente, non saranno 

presenti sostanze infiammabili, che per natura, quantità, modo di deposito e metodo di utilizzo, 

possano dar luogo a zone potenzialmente esplosive, tali da richiedere una classificazione specifica 

secondo le norme di cui sopra. 

Si ricorda che le opere elettriche realizzate, sono descritte e graficamente rappresentate negli 

seguenti elaborati di progetto e nella relazione “B. RELAZIONE TECNICA IMPIANTO ELETTRICO” 

allegata.  

Per quanto riguarda l’alimentazione dell'impianto elettrico in oggetto si prevede di utilizzare la 

fornitura in B.T. 400 V, il cui punto di consegna è posizionato in corrispondenza del vano contatori 

posto all'esterno del cimitero, adiacente all'area di parcheggio. 

 

La fornitura elettrica sarà in bassa tensione (B.T.) per una potenza di 10kW con le seguenti 

caratteristiche: 

• tensione nominale: 400V trifase 

• corrente di corto circuito: 6 KA 

• frequenza di rete: 50 Hz 

• tipo di distribuzione TT in bassa tensione secondo le norme CEI 64-8 

 

A protezione dalle tensioni di contatto indiretto, è presente un unico impianto di terra ispezionabile 

per le successive verifiche. 

Dal Vano Contatore sarà alimentato il Quadro sottocontatore (Q .S). Dal Quadro sottocontatore 

(Q.S) partirà una linea di alimentazione al Quadro generale (Q.G). Da tale quadro partiranno i singoli 

carichi, illuminazione dei lampioni presenti nei viali di nuova realizzazione e le linee di alimentazione 

dei quadri di blocco per le lampade votive e F.M.; inoltre lo stesso quadro elettrico Q.G conterrà gli 

interruttori a protezione delle linee sopra elencate. 

L’impianto elettrico sarà strutturato, suddividendo le varie linee di alimentazione, in modo da avere 

una gestione a zone dei carichi come richiesto dalla committenza. 

All’interno dell’area oggetto di intervento non saranno presenti sostanze infiammabili, che per natura, 

quantità, modo di deposito e metodo di utilizzo, possano dar luogo a zone potenzialmente esplosive. 

L'impianto elettrico di nuova installazione sarà realizzato con grado di protezione minimo IP44. In 

base alle indicazioni fornite dal committente, circa le modalità di lavoro e impiego delle attrezzature, 

è stata fatta una valutazione per la scelta delle costruzioni elettriche. 

Il progetto è stato redatto cercando di soddisfare le richieste della Stazione Appaltante e i criteri di 

sicurezza, funzionalità ed economicità. Per la realizzazione dell’impianto elettrico la scelta è ricaduta 

su materiali distinti dall’IMQ e materiali con marcatura CE. 

Sarà compito dell’Appaltatore attenersi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel presente 

documento rilasciando a fine lavori la dichiarazione di conformità secondo quanto previsto dal D.M. 

n.37 del 22/01/08, onde assicurare la perfetta rispondenza dell’impianto alle normative vigenti. 

 

Quadri elettrici 
Per una migliore gestione dei carichi si installeranno dei quadri elettrici di zona. 

Il gruppo di misura ENEL è posizionato in apposito vano all'esterno del cimitero. A fianco dello stesso 

sarà posizionato il Quadro sottocontatore, utilizzando centralino in polistirene antiurto rinforzato 12 

Moduli – IP65 con portella trasparente fumé. L’interruttore generale posto immediatamente a valle 

del gruppo di misura sarà costituito da un automatico quadripolare magnetotermico da In=25A, 
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abbinato ad un modulo differenziale Idn=0,3A. La corrente di cortocircuito nel punto di consegna si 

ipotizza 6kA non avendo altri dati a disposizione. 

Il montante per l'alimentazione del Quadro Generale (Q.1) sarà realizzato con cavi tipo FG16(O)R16 

di sezione S=16mm2. Con questa sezione la caduta di tensione risulta inferiore all' 1%. 

Ogni blocco conterrà un quadro per i nuovi interruttori a protezione delle nuove linee a servizio dei 

carichi (lampade a LED e F.M) dei loculi. Questo sarà in poliestere e dotato di serratura. Tutti gli 

interruttori saranno scelti in modo da realizzare la selettività sia magnetotermica sia differenziale. 

 

Impianto di terra e collegamenti equipotenziali 

Le masse  e le  masse estranee saranno  rese equipotenziali collegandole a conduttori di 

equipotenzialità o direttamente al collettore di terra posizionato nel quadro generale di nuova 

installazione Q.G. I conduttori equipotenziali principali saranno distribuiti su tutto l’impianto per il 

collegamento delle masse estranee al nodo di terra e devono avere una sezione non inferiore a metà 

di quella del conduttore di protezione più elevata dell’impianto con un minimo di 6mm2, se in rame, 

e un massimo di 25mm2. Il conduttore di terra sarà costituito da un cavo giallo/verde di rame di 

sezione S=16mm2 per il collegamento dal nodo di terra del quadro generale (Q.G) ai dispersori.  

Il dispersore è realizzato con picchetto del tipo a croce in acciaio zincato e posizionato dentro 

pozzetto ispezionabile di dimensioni 400x400mm. A questo saranno aggiunti ulteriori dispersori 

realizzati con picchetti del tipo a croce delle dimensioni 50 x50 x5x1500 mm in acciaio zincato e 

posizionati dentro pozzetti ispezionabile di dimensioni 400x400mm secondo quanto stabilito dalla 

norma CEI 64- 8/5, come indicato nella Tavola. La protezione dai contatti indiretti sarà effettuata 

mediante interruzione automatica dell’alimentazione, coordinando la corrente di intervento del 

dispositivo di protezione differenziale con il valore della resistenza di terra, in modo tale che non 

possano verificarsi tensioni di contatto superiori al valore limite ammesso (50V). Avendo impiegato 

un interruttore differenziale da Idn=0,3A sulla linea di alimentazione del Quadro Generale (Q.G), 

l’impianto di terra sarà coordinato con tale valore di corrente. La resistenza di terra dovrà risultare: 

R < 50/0,3 ≤ 166,66 Ω 

Canalizzazioni e tubazioni 

Le tubazioni sono state dimensionate secondo quanto stabilito dalle CEI 64-8/5 e secondo 

quanto richiesto dalla norma CEI 64-8 sezione 751. 

Le canalizzazioni esterne, installate secondo quanto indicato nella Tavola, riguardano la posa delle 

linee di alimentazione degli di impianti tecnologici e delle apparecchiature di illuminazione. Queste 

linee di alimentazione saranno posate in tubazioni del tipo corrugato doppia parete per la posa 

interrata Ø63/100mm. 

La distribuzione secondaria all’interno dei loculi dovrà essere realizzata con tubazioni incassate   in 

guaina isolante autoestinguente spiralata, non propaganti l’incendio Ø25mm, poste in opera a parete 

e a soffitto nei nuovi manufatti. 

Le connessioni per le derivazioni vanno eseguite secondo quanto dettato dalle norme CEI 64-8/5 

art.526 e cioè all’interno di scatole di derivazione. 

 

Art. 82 Impianto di illuminazione ordinaria 

L’illuminazione degli spazi generali relativi ai singoli viali di nuova realizzazione avrà le seguenti 

caratteristiche. Le linee dorsali e di derivazione agli apparecchi di illuminazione sopra indicati 
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saranno costituite e protette dalle sovracorrenti e dai contatti diretti / indiretti come da schemi unifilari 

allegati. Inoltre, le linee principali (dorsali) saranno realizzate con cavi tipo FG16(O)R16 di sezione 

S=6mm2, queste faranno capo a scatole di derivazione in PVC stagne, complete di coperchio, dalle 

quali saranno derivate le linee dei singoli lampioni. Tutte le apparecchiature saranno posizionate 

come indicato nella Tavola. 

Inoltre, si è previsto di dotare i singoli loculi di un’illuminazione votiva ad elevata sicurezza elettrica: 

le lampade a LED [consumo lampada a LED a luce piena pari a 500 mW (0,5W )] dovranno essere 

collegate a valle di un trasformatore di sicurezza con uscita a 24V ed ingresso da circuito SELV. Nella 

fase realizzativa dell'impianto progettato è da ritenersi esclusa sia la fornitura dei porta lampada che il 

relativo LED per ciascun loculo. Infatti, questi saranno installati successivamente al bisogno di 

utilizzo del singolo loculo per ospitare il defunto. Quindi, sarà compito della ditta installatrice 

procedere esclusivamente alla fornitura e posa in opera del punto luce finito. 

Le linee dorsali e di derivazione agli apparecchi di illuminazione sopra indicati saranno costituite e 

protette dalle sovracorrenti e dai contatti diretti / indiretti come da schemi unifilari allegati. 

Queste linee si attesteranno a delle morsettiere unipolari a più vie e serraggio indiretto installate su 

guida DIN. Dalle morsettiere saranno derivate per ciascun singolo loculo le linee necessarie da 

realizzare con cavo specifico per impiantistica cimiteriale, marchiati USO SISTEMA SELV, adatto 

per posa fissa all’interno di manufatti, tipo URDR sezione S=1mm2, come indicato nella Tavola. 

Tutte le apparecchiature saranno posizionate come indicato nella Tavola. 

 

Art. 83 Verifica iniziale dell’impianto 

Le verifiche iniziali dovranno accertare che l’impianto ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 

impiegati, l’esecuzione e la funzionalità, siano corrispondenti a quanto precisato nel progetto e a tutte 

quelle eventuali modifiche concordate nel corso dell’esecuzione dei lavori. Prima della consegna e 

messa in servizio dell’impianto elettrico dovranno essere eseguite da parte della Ditta installatrice 

tutti gli esami a vista e prove strumentali con le modalità contenute nella norma CEI 64-8/6. 

 

Art. 84 Dichiarazione di conformità 

Al termine dei lavori sarà compito dell’installatore rilasciare la dichiarazione di conformità come 

richiesto dall’art. 7 del DM n. 37 del 22.01.2008, dichiarando la conformità dell’impianto alla regola 

dell’arte, di avere utilizzato componenti adatti all’ambiente e di avere eseguito l’installazione 

dell’impianto secondo il dimensionamento, le posizioni e le quantità riportate sul progetto (Art. 7 DM 

n. 37 del 22.01.2008. Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla 

normativa vigente, comprese quelle di funzionalità dell’impianto, L’Appaltarore rilascia alla Stazione 

Appaltante la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all’art. 

6. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all’allegato I, fanno parte integrante la 

relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui all’art. 5). 

La Stazione Appaltante, in presenza di lavoratori subordinati o ad essi equiparati, ricevuta la 

Dichiarazione di Conformità dall’Appaltatore, dovrà inviare entro 30 giorni dalla messa in esercizio 

dell’impianto, secondo quanto previsto dal DPR n. 462/01, tramite lo sportello unico del comune in 

cui è ubicato il fabbricato, la dichiarazione di conformità stessa all’INAIL (EX ISPESL) e alla AUSL. 

 

Art. 85 Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l'ultimazione dei lavori e il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione dei lavori, la 

Stazione Appaltante ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo 

degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 
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In tal caso, però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà essere 

preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia esito favorevole. 

Qualora la Stazione Appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli 

impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di 

ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

È pure facoltà della Ditta appaltatrice chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica 

provvisoria degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, 

che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni e in particolare 

dovrà controllare: 

• lo stato di isolamento dei circuiti; 

• la continuità elettrica dei circuiti; 

• il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

• l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

• l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio del funzionamento 

degli impianti a uso degli utenti ai quali sono destinati. 

A ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti con 

regolare verbale. 

  

Art. 86 Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali 

impiegati, l'esecuzione e la funzionalità siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente 

Capitolato Speciale, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 

dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

• rispondenza alle disposizioni di legge; 

• rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco; 

• rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

• rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 

In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 

a) che siano state osservate le norme tecniche generali; 

b) che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive indicazioni, 

precisate dalla Committenza nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base 

della gara, purché risultino confermate – in caso di appalto-concorso – nel progetto-offerta 

della Ditta aggiudicataria e non siano state concordate modifiche in sede di aggiudicazione 

dell'appalto; 

c) gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in 

sede di aggiudicazione dell'appalto; 

d) i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali siano stati presentati i campioni, 

siano corrispondenti ai campioni stessi; 

e) inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria. 
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Anche del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 

 

Art. 87 Esame a vista 

Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto 

delle prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari 

riferentesi all'impianto installato. Il controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce 

l'impianto fisso, sia conforme alle relative Norme, sia stato scelto correttamente e installato in modo 

conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che ne possano compromettere la 

sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

• protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 

• presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di 

apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei 

conduttori di neutro e protezione, fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di 

comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

È opportuno che tali esami inizino durante il corso dei lavori. 

Art. 88 Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e 

dell'apposizione dei contrassegni di identificazione 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del 

tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente 

dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, 

in relazione a quelli convenzionali. 

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate 

nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 

contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

Art. 89 Verifica delle stabilità dei cavi 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 

successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. La 

verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a una 

percentuale compresa tra l'1% e il 5% della lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalle norme 

CEI 11-11 (Impianti elettrici degli edifici civili) si devono aggiungere, per gli impianti elettrici negli 

edifici prefabbricati e nelle costruzioni modulari, le verifiche relative al rapporto tra diametro interno 

del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, e al 

dimensionamento dei tubi o condotti. 

Quest'ultima verifica si deve effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nelle norme CEI per 

gli impianti sopraddetti. 

 

Art. 90 Misura della resistenza di isolamento 

Si deve eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V, nel caso 

di muratura su parti di impianto di categoria O, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 

tensione di sicurezza, e di circa 500 V, nel caso di misura su parti di impianto di 1a categoria. 
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La misura si deve effettuare tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il circuito di 

terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro e, durante lo svolgimento della stessa, gli apparecchi 

utilizzatori devono essere disinseriti. La misura è relativa a ogni circuito, intendendosi per circuito la 

parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 

I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono: 

• 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 

• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V.  

I valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate sono: 

• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 

• 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 

 

Art. 91 Misura delle cadute di tensione 

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il punto 

scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due 

strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 

contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 

riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 

condutture. 

Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 

determinazione della caduta di tensione percentuale. 

Art. 92 Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 

• il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 

condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 

• la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori protetti dagli stessi. 

Art. 93 Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti. 

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 

messa a terra (norme CEI 64-8). 

Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.Lgs. 81/2008 va redatta e inviata la 

dichiarazione di conformità in accordo a quanto specificato dal DPR 462/01. 

Si devono effettuare le seguenti verifiche: 

• esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate 

sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che 

delle giunzioni. Occorre inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il 

collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di 

terra delle prese a spina; 

• misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi 

strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario e 
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una sonda di tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra 

loro. Si possono ritenere ubicati in modo corretto quando siano sistemati a una distanza dal 

suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima, nel 

caso di semplice dispersore a picchetto, può assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari 

distanza deve essere mantenuta tra la sonda di tensione e il dispositivo ausiliario; 

• controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 

previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale. Per gli impianti con fornitura in 

media tensione, detto valore va controllato in base a quello della corrente convenzionale di 

terra, da richiedersi al distributore di energia elettrica; 

• quando occorre, misure delle tensioni di contatto e di passo, che vengono di regola eseguite 

da professionisti, ditte o enti specializzati. Le Norme CEI 64-8 forniscono le istruzioni 

necessarie per effettuare le suddette misure; 

• nei locali da bagno, la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le tubazioni 

metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi sanitari, tra 

il collegamento equipotenziale e il conduttore di protezione. Tale controllo è da eseguirsi 

prima della muratura degli apparecchi sanitari. 

 

Art. 94 Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera, per la verifica 

provvisoria e per il collaudo definitivo degli impianti 

• Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima 

di iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di 

alimentazione, disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e 

potenza), siano conformi a quelle previste nel presente Capitolato Speciale d'appalto e cioè 

a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti. Qualora le anzidette 

caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale facente parte 

dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle 

contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre 

di corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, purché ciò non implichi dilazione della 

verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un massimo di 15 giorni. Nel caso vi 

sia al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o qualora l'Committenza non 

intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale funzionamento degli impianti con 

la corrente di alimentazione disponibile, potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in 

corso d'opera, sia la verifica provvisoria a ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo. Il 

Collaudatore, tuttavia, dovrà tenere conto, nelle verifiche di funzionamento e nella 

determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile 

per l'alimentazione rispetto a quelle contrattualmente previste secondo le quali gli impianti 

sono stati progettati ed eseguiti. 

• Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il 

collaudo definitivo, la Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Committenza, a mettere a 

disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza 

potere perciò accampare diritti a maggiori compensi. 

• Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi nelle 

forniture comprese nell'appalto, spetterà all'Committenza provvedere a quelli di propria 

competenza qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria a 

ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la funzionalità. 
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Art. 95 Garanzia degli impianti 

L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire gli impianti eseguiti per un periodo di 12 mesi dalla data di 

approvazione del certificato di collaudo. 

Si intende per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta 

appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le 

imperfezioni che si dovessero manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei 

materiali utilizzati o per difetto di montaggio. 

 

CAPITOLO 8 

 Materiale per opere di sistemazione a verde 

Tutto il materiale fornito dovrà essere delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità 

uguale o superiore a quanto prescritto dal progetto, dal presente capitolato e dalla normativa vigente. 

In ogni caso l'Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Lavori la tracciabilità del materiale fornito 

per approvazione. 

In particolare, terre, compresa quella agraria, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree 

private, sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono 

rispettare le norme vigenti, la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante misure straordinarie e urgenti in 

materia ambientale, il D.M. n. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo" e i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili 

nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A 

(Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve esserne assicurata la tracciabilità, 

accompagnandoli, a seconda della loro natura, con una delle seguenti documentazioni: 

• Provenienza da cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la 

commercializzazione di terre e rocce da scavo; bolle di accompagnamento; 

• Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata all'impianto per il 

trattamento e la commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento; 

• Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto 

dell'opera relativa al cantiere di provenienza, in conformità all'art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.; bolle di accompagnamento e "Documento di trasporto di terre e rocce da scavo" 

(modello fornito dalla Direzione dei Lavori). 

Valori discordanti e/o assenza o incompletezza della documentazione suddetta renderanno 

inaccettabili dalla Direzione dei Lavori i materiali conferiti. 

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti 

in maniera chiara, leggibile e indelebile, la denominazione botanica (Genere, specie, varietà o 

cultivar) in base al Codice internazionale di nomenclatura botanica, inoltre il cartellino dovrà essere 

resistente alle intemperie. Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità 

e forma della chioma, presenza e numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato 

radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto o indicate nell'Elenco Prezzi e 

nelle successive voci particolari. 

Dove richiesto dalle normative vigenti il materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal 

"passaporto per le piante". 
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All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime caratteristiche, le stesse dovranno 

essere uniformi ed omogenee fra loro. L'Appaltatore si impegna a sostituire a proprie spese quelle 

piante che manifestassero differenze genetiche (diversa specie o varietà, disomogeneità nel gruppo, 

ecc.) o morfologiche (colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc.), da quanto richiesto, anche dopo 

il collaudo definitivo per un periodo di cinque anni. Corrispondenti alla forma di allevamento richiesta, 

le piante dovranno avere subìto le adeguate potature di formazione in vivaio in base alla forma di 

allevamento richiesta. Dove non diversamente specificato si intendono piante allevate con forma 

tipica della specie, varietà o cultivar cioè coltivate in forma libera o naturale con una buona 

conformazione del fusto e delle branche, un'alta densità di ramificazione di rami e branche e una 

buona simmetria ed equilibrio della chioma. 

Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere messe a dimora piante all'interno 

di contenitori biodegradabili a perdere. Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso 

almeno una stagione vegetativa. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente biodegradabile, 

come juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc., rivestiti con reti di 

ferro non zincate a maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di 

diametro, con rete metallica. 

Le piante a radice nuda vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo (periodo 

compreso tra la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai 

lasciate senza copertura a contatto con l'aria per evitare il disseccamento. Possono essere 

conservate in ambiente controllato a basse temperature. 

Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e 

di radici capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel terreno. Il terreno che circonderà le 

radici dovrà essere ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non saranno accettate piante con 

apparato radicale a "spirale" attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma neppure con 

apparato radicale eccessivamente o scarsamente sviluppato; 

Il materiale vegetale dovrà essere esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie 

crittogamiche, virus, o altre patologie, prive di deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa 

la "filatura" (pianta eccessivamente sviluppata verso l'alto) che possono compromettere il regolare 

sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie, prive anche di residui di fitofarmaci, come 

anche di piante infestanti. Le foglie dovranno essere turgide, prive di difetti o macchie, di colore 

uniforme e tipico della specie. 

Potranno essere utilizzate piante non provenienti da vivaio, solamente se espressamente indicato 

in progetto, per piante di particolare valore estetico, restando anche in questo caso, l'Appaltatore 

pienamente responsabile della provenienza del materiale vegetale. 

L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 

comunicazione della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere. 

L'Appaltatore dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le 

eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali 

consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione definitiva: la Direzione dei 

Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste 

che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, nonché il diritto di farli 

analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i requisiti richiesti 
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e alle norme vigenti. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla 

Direzione dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 

L'Impresa fornirà tutto il materiale (agrario e vegetale) necessario a realizzare quanto riportato nei 

disegni allegati, nelle quantità necessarie alla realizzazione della sistemazione. 

 

Art. 96 Preparazione Agraria del Terreno 

L'Appaltatore, dopo essersi accertato della qualità del terreno da riportare, dovrà comunicare 

preventivamente alla Direzione dei Lavori il luogo esatto in cui intende prelevare il terreno agrario 

per il cantiere, per poterne permettere un controllo da parte della Direzione dei Lavori, che si riserva 

la facoltà di prelevare dei campioni da sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà 

successive verifiche da parte della Direzione dei Lavori sul materiale effettivamente portato in 

cantiere. Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente 

Capitolato, secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla Società 

Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S. 

Il terreno, se non diversamente specificato in progetto o dalla Direzione dei Lavori, dovrà essere per 

composizione e granulometria classificato come "terra fine", con rapporto argilla/limo/sabbia definito 

di "medio impasto". La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e 

loro parti, che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e 

chimicamente neutra (pH 6,5-7). La quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale 

e la percentuale di sostanza organica non dovrà essere inferiore al 2%. L'Appaltatore dovrà 

sottoporre all'approvazione della Direzione dei Lavori l'impiego di terra le cui analisi abbiano 

oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo quanto diversamente indicato nell'Elenco 

Prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le piante. 

Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la profondità sarà 

limitata al primo strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento erbaceo (di norma 

non superiore a 0,50 m) ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le caratteristiche fisico-

microbiologiche del terreno permettono la normale vita dei vegetali. 

 

Art. 97 Concimi Minerali ed Organici 

Allo scopo di ottenere il miglior rendimento, l'Appaltatore userà per la piantagione 

contemporaneamente concimi minerali ed organici. 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo 

le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione 

per i letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 

La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior precisione quale tipo di concime 

minerale (semplice, composto, complesso o completo) deve essere usato, scegliendoli di volta in 

volta in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante 

la messa a dimora e il periodo di manutenzione. 

Poiché generalmente si incontrano difficoltà nel reperire stallatico, possono essere 

convenientemente usati altri concimi organici industriali, purché vengano forniti in sacchi sigillati 

riportanti le loro precise caratteristiche. 
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Art. 98 Substrato di Coltivazione 

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 

singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di 

crescita adatto alle diverse specie che si vogliano mettere a dimora. 

Se il materiale viene fornito confezionato, l'etichetta deve riportare tutte le indicazioni prescritte per 

legge, mentre nel caso vengano utilizzati substrati non confezionati, l'Appaltatore dovrà effettuare a 

proprie spese le opportune analisi al fine di verificarne la qualità e la composizione. In ogni caso, il 

substrato dovrà risultare esente da sostanze tossiche e agenti patogeni. 

 

Art. 99 Sementi 

L'Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità e rispondenti esattamente a genere e specie 

richiesta, sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con 

l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza stabiliti dalle leggi 

vigenti. Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi devono essere immagazzinate 

in locali freschi, ben aerati e privi di umidità. Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio 

dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della Direzione dei Lavori e dovrà rispettare 

accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono essere calcolate sul 

numero indicativo di semi); sarà cura dell'Appaltatore preparare e mescolare in modo uniforme le 

diverse qualità di semi. 

La semina dovrà essere realizzata solo dopo l’autorizzazione della Direzione dei Lavori sul miscuglio 

delle sementi, che provvederà all’approvazione dei materiali da impiegare ed al controllo in fase 

esecutiva. 

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 

comunque essere approvate dalla Direzione dei Lavori. 

Nella formazione delle varie aiuole sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, 

alla semina o alla piantagione e alle irrigazioni. 

Le sementi impiegate nella esecuzione dei manti erbosi, siano esse pure o in miscuglio, devono 

presentare i requisiti legge richiesti in purezza e germinabilità, od essere fornite in contenitori sigillati 

ed accompagnate dalle certificazioni ENSE. 

La formazione delle aiuole dovrà avvenire dopo aver terminato la posa degli impianti tecnici previsti 

in progetto. 

Nella preparazione del terreno per i tappeti erbosi, l'Appaltatore procederà eliminando ogni residuo 

vegetale o inerte, che dovranno essere allontanati dall'area di cantiere, livellerà il terreno con erpici 

a maglia o con rastrelli avendo cura di coprire ogni buca od avvallamento. Al termine delle lavorazioni 

il profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni progettuali o quelle della Direzione dei Lavori. 

Le seminagioni verranno eseguite a stagione opportuna e con tutte le regole suggerite dall'arte, per 

conseguire una rigogliosa vegetazione, restando I'Appaltatore obbligato di curarne la coltivazione e, 

all'occorrenza, l'innaffiamento sino al completo attecchimento. 

Dall'ultima lavorazione del terreno è bene lasciare trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla 

semina. La semina dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate secche e prive di vento con 

seminatrici specifiche per prati ornamentali. Dove le dimensioni dell'area di semina o la giacitura del 

terreno non lo consentano si dovrà procedere manualmente. La semina dovrà avvenire con passaggi 

incrociati a 90° cospargendo il prodotto in maniera uniforme. Durante la semina si dovrà porre 
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attenzione a mantenere l'uniformità della miscela, se necessario provvedere a rimescolarla, nel caso 

le caratteristiche del seme lo richiedano si potrà aggiungere sabbia per la distribuzione. 

Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente bagnato 

fino a che il suolo non risulti imbevuto di acqua fino alla profondità di almeno 5 cm. 

Quando il prato sarà ben radicato, se la Direzione dei Lavori lo riterrà opportuno, potrà richiedere 

all'Appaltatore di procedere con un diserbo chimico. 

L'Appaltatore dovrà riseminare a sue spese le parti ove l'inerbimento non abbia attecchito e non 

abbia formato uno manto compatto come poco sopra descritto. 

 

CAPITOLO 9 

Impianto di smaltimento delle acque meteoriche 

L'impianto di smaltimento e scarico delle acque piovane di nuova realizzazione sarà costituito da 

tubazioni in PEad per fognature del diametro previsto negli elaborati progettuali e nella relazione “C. 

RELAZIONE TECNICA PAVIMENTAZIONE E FOGNATURA BIANCA” allegata, pozzetti d'ispezione 

e relativi chiusini, etc., il tutto per dare una corretta e completa esecuzione a regola d'arte. 

 

Art. 100 Tubazioni: Caratteristiche dei materiali 

Tubi in P.V.C. rigido per fognature 

Le tubazioni in P.V.C. rigido devono essere costituite da elementi in policloruro di vinile non 

plastificato con giunti a bicchiere che devono essere sigillati a collante o con guarnizioni di tenuta a 

doppio anello asimmetrico in gomma. 

I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio dove 

dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del 

prodotto. 

Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia e l'altra 

dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per effettuare 

e garantire la tenuta idraulica. 

Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà comprendere: 

• il nome del produttore 

• il diametro di accoppiamento 

• la serie e il materiale 

• il periodo di fabbricazione (almeno l’anno) 

• il riferimento alla norma UNI 

I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. 

Le tubazioni devono rispondere per tipo e caratteristiche alle norme UNI 1401-1 ed ogni elemento 

deve riportare il marchio di conformità IIP-UNI o Piip o equivalente. 

Il Direttore dei Lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a prove, 

a cure e spese dell’Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, 

l’Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della fornitura, ancorché‚ messa in opera, e al 

risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 
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Le tubazioni dovranno essere fornite e posate secondo le indicazioni progettuali e del Direttore dei 

Lavori, oltre alle regole della buona norma. 

 

Tubi in Polietilene 

I tubi in Polietilene ad alta densità e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle 

norme: UNI 10910 (pr EN 12201) - Istituto Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 

del 02/12/78. 

Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali 

richieste, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: 

nome del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, 

norma di riferimento; inoltre, il tubo PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo 

acqua e gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve 

essere dello stesso coumpound utilizzato per il tubo. 

La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene deve essere 

conforme alle corrispondenti prescrizioni del pr EN 1555-5 e deve essere realizzata, a seconda dei 

casi, mediante: 

• saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a 

UNI 10520; 

• saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521; 

• raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736), aventi 

caratteristiche idonee all'impiego. 

Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine 

acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L. Per diametri fino a mm 

110, per le giunzioni di testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica 

ed anello di battuta. 

Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate 

attrezzature da qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. 

Sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di 

lunghezza. 

Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o 

corrette utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto 

elettrico (elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito 

raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 

Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 

preventivamente approvate dalla D.L.. 

I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla 

stessa attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire 

non si presentano perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con 

apposita attrezzatura a rotelle in maniera da rispondere a questo requisito. 

Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia 

di umidità. 
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Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere 

protetta da sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente 

ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi. 

A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di 

bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a 

raffreddamento. 

La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, 

senza evidenza di soffiature od altri difetti. 

Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo  tappo ad 

espansione per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta. 

Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d'opera  per 

evitare deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato 

la rispondenza plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L.. 

Eventuali variazioni potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza 

di altri sottoservizi non suscettibili di spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L.. In quei 

casi, prima di ogni variazione delle livellette, dovrà preventivamente essere studiato il nuovo intero 

profilo di progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione della D.L. 

 

Art. 101 Raccordi e pezzi speciali 

I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione stampata 

o ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. 

Il collegamento fra tubi di PVC e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi 

flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale delle 

tubazioni. 

 

Art. 102 Posa in opera delle tubazioni 

L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e talaltro alle 

disposizioni contenute nel D.M. del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche relative alle 

tubazioni" che si intendono integralmente richiamate. 

Si procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da 

parte della 

D.L. e cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle 

prescrizioni tecniche del presente Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali. 

Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati. 

Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e la funzionalità 

dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. 

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei 

di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. 

La larghezza del fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di progetto. 



 

96  

Ci si dovrà comunque accertare della possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando 

appropriate contromisure. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni 

ed altri appoggi discontinui. 

Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano 

assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti come l'impiego di giunti adeguati, 

trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili quali selle o 

mensole. 

La continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo. 

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. 

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica ed il comportamento statico previsto in progetto 

e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione prescritte dalla ditta 

produttrice e fornitrice dei tubi stessi. 

I tubi in P.V.C. con giunto a bicchiere saranno posti in opera su base di sabbia dello spessore di 

almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in getto di cls come indicato negli elaborati 

progettuali o secondo le indicazioni della Direzione Lavori. 

Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il 

comportamento elastico. 

Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, 

si procederà di norma al reinterro dei tubi. Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di 

pericolo di galleggiamento dei tubi od in tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei cavi. 

Il materiale dovrà essere disposto nella trincea nel modo migliore in strati di spessore opportuno, 

accuratamente costipato evitando danneggiamenti alla condotta. 

Saranno in ogni caso osservate le normative UNI vigenti nonchè le indicazioni del costruttore del 

tubo. 

Prima di procedere al reinterro tutte le tubazioni dovranno essere ricoperte con uno strato di 

calcestruzzo (calottamento) di spessore non inferiore a 10 cm come indicato negli altri elaborati 

progettuali. 

A reinterro ultimato si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi là dove si potessero manifestare 

assestamenti. 

 

Art. 103 Pozzetti d'ispezione 

I pozzetti d’ispezione saranno eseguiti secondo i disegni di progetto e saranno del tipo prefabbricato. 

I pozzetti prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e 

del sovraccarico pre in ogni componente, realizzato con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai 

solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga dovranno essere 

a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica 

con sezione area non inferiore a 10 cm², con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 

681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
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Art. 104 Pozzetti e camerette di ispezione prefabbricati 

I pozzetti e camerette prefabbricati, conformi alle norme UNI EN 1917 e DIN 4034, saranno 

confezionati con calcestruzzo di cemento Portland tipo I/42.5 ad altissima resistenza ai solfati, 

conforme alle norme UNI 9156, con classe di resistenza caratteristica Rck>40 MPa, con inerti 

perfettamente lavati di granulometria assortita costituita da almeno tre granulometrie, rispettando il 

fuso granulometrico di Fuller, in conformità a quanto prescritto dalla norma UNI EN 206-1:2006. Il 

calcestruzzo dovrà essere prodotto nel cantiere di prefabbricazione con propri impianti di 

betonaggio, provvedendo, oltre al controllo delle miscele, anche al controllo del rapporto acqua-

cemento tenendo conto dell’umidità degli inerti. 

Dovrà essere attestato che le modalità di fabbricazione del pozzetto sono conformi alle procedure 

del sistema qualità di cui alle norme UNI EN ISO 9002, in ogni caso il manufatto dovrà essere 

fabbricato in officina o cantiere debitamente attrezzato, con procedimento atto a garantire il costante 

raggiungimento dei requisiti di tutti i manufatti prodotti; tutte le 

Il pozzetto dovrà essere tale da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei 

“criteri, metodologie, e norme tecniche generali” di cui all’art.2, lettere b), d), e), della legge 10 

maggio 1976, n°319 e successivo, recante norme per la tutela delle acque dall’inquinamento. 

Il posizionamento del pozzetto dovrà avvenire su letto di sabbia o di materiale incoerente 

convenientemente livellato e battuto. Il pozzetto dovrà essere avvolto, per tutta la sua altezza, da 

sabbia o da materiale incoerente esente da zolle e da pietre, costipato per strati di 15 cm. 

 

Art. 105 Chiusini e griglie 

I pozzetti d'ispezione saranno muniti di regolari chiusini o griglie in ghisa sferoidale o lamellare 

conformi alle norme UNI 4544 e UNI EN 124. 

Le griglie di raccolta acque dovranno essere del tipo con parte mobile e telaio fisso in modo da 

facilitare le operazioni d'ispezione e pulizia delle tubazioni. 

Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a spostamenti o 

movimenti di sorta al passaggio di carichi. 

Inoltre, i chiusini e le griglie dovranno risultare privi di irregolarità, di soffiature, incrinature, vaiolature, 

stuccature, porosità e di qualsiasi altro difetto. 

Nell'apposito riquadro del suggello e del telaio dovrà essere impressa visibilmente la ragione sociale 

della ditta fornitrice. 

La resistenza a rottura dei chiusini e delle griglie dovrà essere sempre maggiore a quella dichiarata 

dalla Ditta costruttrice. 

Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da 

consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti 

La posa dovrà essere effettuata a "regola d'arte" in modo che il telaio sia in appoggio su tutta la 

superficie della cameretta prefabbricata ed affogato in boiacca di cemento. 

La messa in quota comprenderà tutte le opere murarie occorrenti a portare i chiusini a perfetto piano 

con la pavimentazione di nuova esecuzione, nonché la loro messa in opera; pertanto, dovranno 

essere messi a punto e bloccati definitivamente solo all'atto dei ripristini definitivi. 
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L'Appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti e che subiscano rotture o guasti sia 

prima che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di approvazione del collaudo se trattasi di 

imperfezioni imputabili alla natura dei chiusini; l'Appaltatore sarà di conseguenza responsabile dei 

danni che deriveranno alla Stazione Appaltante od a terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata 

sostituzione dei pezzi in questione. 

Griglie, chiusini ed i rispettivi telai di appoggio devono portare una marcatura leggibile e durevole, 

indicante la norma di riferimento, la classe corrispondente, la sigla e/o il nome del fabbricante. 

La tipologia e le dimensioni sono indicate negli elaborati di progetto. 

 

Art. 106 Controlli delle lavorazioni per lo smaltimento delle acque piovane 

Per l'accettazione dei materiali, l'Impresa deve presentare alla Direzione dei Lavori i certificati 

rilasciati dal Produttore che attestino la rispondenza del materiale alle vigenti normative e alle 

prescrizioni progettuali. 

La Direzione dei Lavori può ordinare ulteriori prove di controllo da effettuarsi presso laboratori di 

prova riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

  

CAPITOLO 10 

Lavori e comportamenti diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori e azioni previsti, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, nel caso 

in cui si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 107 Lavori eventuali non previsti 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 

modifiche o varianti in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di cui all'art. 132 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una 

nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante 

apposito verbale ai sensi dell'art. 163 D.P.R. n. 207/2010. 

In tal caso si applicherà la disciplina di cui all'art. 43, comma 8 e artt. 161 e 162 del D.P.R. n. 

207/2010. 

Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili 

nei modi previsti, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 

dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 

servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 

riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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Art. 108 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 

riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 

che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 

opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi 

o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e 

anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. 

n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

Art. 109 Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a corpo, in relazione a quanto previsto 

nell'elenco dei prezzi allegato. 

Trattandosi di appalto di lavori esclusivamente "a corpo" ad unico ribasso, l'importo di ciascuno Stato 

di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascuna 

categoria di lavoro, riportata nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di 

avanzamento delle singole categorie realizzate e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore 

All'importo così calcolato sarà aggiunta la percentuale dell'importo degli oneri della sicurezza 

corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 

verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 

terrà conto nella contabilizzazione. 

 

Art. 110 Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto 

e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara. 

Seguono norme di misurazione di carattere generale per eventuali lavorazioni a misura che si 

rendano necessarie in corso d'opera. 

 

Art. 111 Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino 

alla Direzione dei Lavori. 
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Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 

in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 

casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 

cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

 

Art. 112 Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 

gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 

trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale 

i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le 

ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 

funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo 

in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per 

portare a regime i meccanismi. 

  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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Art. 113 Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 

 

Art. 114 Lavori in economia 

La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano 

d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in 

economia. 

Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per 

attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli 

attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno 

riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente alla 

Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le 

prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall’Appaltatore nei modi e nei 

termini di cui sopra non saranno in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante 

apposito ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal 

D.Lgs. 12 aprile 2006 

n. 163 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti 

definiti dall’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 


